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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER LA LIBERTA' DELLA GRECIA 1 

Alle ore 10 al Teatro Volte 
parleranno 

Terracini, Grisolia, Della Seta 

Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 DOMENICA 9 GENNAIO 1949 ANNO XXVI (Nuova scr^) N. 8 

La crisi Marshall 
f i torge Marshall ha lascialo la 

c a n t a di Ministro degli Luteri. I.c 
Mie dimissioni. pii'|i>iriiU' ila min 
iuiif.Ni ed oppor tuna m.ilnttiii. e ra . 
no previste da lempo. Ma non per 
questo l 'annuncio da to dalla Casa 
f lmnci a l l ' indomani del mc-xig-
gio di Trnnian al Cuiigri's^u ha 

' c r e i l o iniiHnV « .sorpresa » e ini 
piesMnrir negli anitiienti pulitici 
europei e mondiali . 

Il nome di Marshall è legato 
t roppo s t re t tamente alla politica 
degli Stati l 'ni l i e del blocco occi­
dentale perchè la sua scomparsa 
e ritirila tifi suo immediati) colla­
bora to le l .o\et t non r ipongano 
tutti insieme quegli interrogativi 
che debolmente e rano stati affac­
ciati dal giorno che con la riele­
zione di Triimni! si cominciò a 
pa r la re delle dimissioni del Se­
gretar io del Dipar t imento di Sta­
to, e ili possibili mutament i della 
politica ester n amer icana . 

E' t roppo presto perchè tutti 
questi interrogativi possono avere 
una precisa risposta. K' già possi­
bile però definire i limiti nei qua­
li è valido porsj questi interroga­
tivi senza incorrere nella faci­
loneria di chi ha senz 'al t ro par­
lato di svolta p di nuova politica 
americana. 

Innanzi tut to il successore di 
Marshal l : Dean Acheson. Di lui 
si ricorda che fu col labora tore di 
Roosevelt e col labora tore di Mar­
shall , si r icordano il suo at teggia­
mento favorexolc ad una soluzione 
nazionale del problema cinese e le 
Bue violente professioni di ant iso-
vietismo. E si r icorda ancora co­
me egli sia s ta to il p r imo a lan­
ciare il p iano che doveva prende­
re poi il nome del generale che 
lo ha realizzato. 

C'è un pò di tu t to dunque nel 
mio passato di avvoca to dei trust 
amer ican i . Poco per chi in base 
a questo o quel l 'e lemento voglia 
dars i al le profezie, ma sufficiente 
nell ' insieme per comprendere al­
cuni aspett i del mutamento . 

E' indubbio che la sostituzione 
di Marshall e il messaggio di Tru-
man sono due avveniment i che de­
nunc iano la crisi di una politica. 
Crisi in politica in terna, crisi in 
polit ica estera. Per q u a n t o r iguar­
da la politica in terna la preoccu­
pazione del Pres idente di rispon­
dere a lmeno formalmente e su una 
base di promesse r iecheggianti la 
politica roosevelt iana al la volontà 
del responso popolare , quale si 
era manifesta ta il 2 novembre, è 
a p p a r s a evidente nel messaggio al 
Congresso. Non' meno evidente è 
però a p p a r s o il r innovo della fi­
ducia da pnr»e del Pres idente alla 
politica di espansione di cui è 
l i n i m e n t o il p iano Marshall e il 
«ilenzio sia sugli aspet t i più de­
pressivi r critici per l 'economia 
europea di ques to piano, sia sulle 
cau«e della difficile s i tuazione eco­
nomica in terna pu r denuncia ta 
con notevole forza. Cont roprova 
di tale contraddiz ione è s tata , la 
5oddisfazione di Wall Street per 
il messaggio presidenziale. 

Per questo il messaggio di Tru­
man era stato definito discorso di 
crisi r non «olo per le difficoltà 
economiche denunciate , e che so­
no alla ba«e della crUi stessa, ma 
a p p o u i o per la contraddiz io­
ne che in oeni momento affiora­
va tra la necessità di tener con­

i lo della volontà della maggioran­
za del popolo amer icano e gli in­
teressi dei trust che dir igono la 
polìtica amer icana . 

Di questa cont raddiz ione è s ta to 
vit i ima anche Marshal l . Politica 
delle linee paral lele era stala de­
finita quella da lui inaugura ta o 
da lui seguila negli ul t imi tempi. 
Più che di linee paral lele sarebbe 
esat to par la re di lince d ivergent i : 
d i \ c r cen t i tanto più q u a n t o da un 

ad a iu tare T ruman — il quale 
con la sostituzione operata assu­
me un ruolo dir igente di più 
grande rilievo — a rendere o a 
fare appa r i r e meno acu te le con­
traddizioni tra la volontà di pace 
del popolo amer icano e di tutti 
i popoli e la linea dell 'espansione 
imperialista che i trust e i mono-
poli impongono. 

Per questo i primi commenti 
par lano di < mutamen to di meto­
do »: parola elastica che viene 
senz'altro da taluni t radot ta in 
< tono », e da altri — ledi il re­
pubbl icano Vandcnberg — grida­
la con scandalo a significar" mu­
tamento più profondo. 

[''.' un fatto che per ora il < mu­
tamento di metodo > si è f r imnto 
alla sostituzione del berretti mi­
litare di Marshall con la lobbia di 
Ache.son nel l 'ant icamera d r | Di­
par t imento di Stato. Ed è ni' fatto 
che il primo a t to che il Presidente 
I rumati si accinge a compiere — 
secondo le ult ime notizie d< agen­
zie americane che r ipor tano in 
anticipo passi interi del discor­
so — è quello di chiedere al Con­
gresso lo s tanz iamento di più di 
metà delle spese di bilancio per 
gli a rmament i e per la politica di 
espansione. I n a t to che r imane 
sulla linea di cieco bellicismo 
finora perseguita e che è in pro­
fondo contrasto con le promesse 
fatte e le proposte avanza le per 
migliorare la s i tuazione interna 
del paese. 

//, POPOLO l'I ALIANO A FIANCO DEI PAU'IIGIANÌ DI MARKLÌS 

Oggltutriarnanllesiane 
per la liberta della Braciai 

Sceiba costretto a riconoscere il diritto alla liberici di riunione - Le ade­
sioni del Mov, Cristiano per la Pace e dell'Associazione Garibaldini 

Il popolo italiano esprime oggi In 
grandi comìzi e manifestazioni in 
tutte le città d'Italia la sua solida­
rietà e la sua ammirazione con gli 
eroici partigiani di Markos che da 
quattro anni difendono con le armi 
in pugno la lincila e l'indipendenza 
del loro paese. 

11 tentativo rii Scclha di impedire 
l e dimostrazioni, manifestatosi con 
il livicto Ria notificato dai vari Que­
stori agli organizzatori dei comizi, 
è miseramente fallito. Di fronte al­
la ferma protesta dei parlamentari 
dell'opposizione (anche a Monteci­
torio, durante la riunione di una 
Commissione, il compagno Pajettj. 
ha energicamente difeso il diritto 
di riunione sancito dall'art. 1" della 
costituzione». 

Al compagno Terracini, recatosi 

ieri mattina al Viminale per avere 
spiegazioni sui divieti dei Questori, 
Sceiba è stato costretto a dichiarare 
che .. in base alla Costituzione vi­
gente non occorre alcuna notifica o 
autorizzazione da parte della Pub­
blico Sicure/za per lo riunioni pri­
vate. o in luoghi aperti al pubblico 
(come teatri, cinema, ecc.) e che il 
divieto riguarda unicamente l c riu­
nioni in luogo pubblico e le col­
lette ... 

Altre adesioni sono -.ntanto per­
venute al Comitato per la Libero 
Grecia. Abbiamo segnalato quella 
dell'Alleanza Giovanile. Ieri sono 
giunte quelle dell'Associazione Ga-
riba'din: e del Movimento Cristia­
no per !a pace. 

«Credo che tutti i cattolici pro­
gressisti — ha dichiarato Ada 

LA DURA BATTAGLIA DEI BRACCIANTI PUGLIESI 

Vittorie a Minervino e Andria 
Gravissimi incidenti a Brindisi 

// collocamento avverrà a Minervino senza l'intervento dell'Inficiti del Lavo­
ro governativo - La Celere ferisce 10 persone a Hiindisi e 9 ad Altamnra 

Alessandrini In men to all'adesione 
— fio» possano che essere ricini a 
coloro che si bntfono per !a H-
hcrtà e epr la pmstuici. clic sono 
gli stessi obbiettivi per i quali ci 
binino battuti noi e ci battiamo 
<»Ofji ir» Ual\>i •. 

Particolarmente imponente si 
prcannuncia la manifestazione di 
OR;;I a Rome al Teatro Valle, dove 
palleranno, come è nolo, il senatore 
lepubblicHiio Della Seta, il compa­
gno. Terracini e il compagno socia­
lista Grisolia .< L'epopea dei com­
battenti della Libera Grecia — ci 
dichiarato quest'ultimo — inerita 
In più pro/oiidti ammirazione e il 
più grande appoggio inorale e ma-
feriale dei sinceri democratici ita­
liani e di tutti i Paesi. Sono sicuro 
che nella giornata odierna la stra­
grande maggioranza del popolo ita­
liano offrirà una concreta prora di 
solidarietà ai partigiani di Alctrfcos 
per alimentare questa fiaccola di ci­
ta e di libertà che, te dovesse ma­
lauguratamente spegnersi, segne­
rebbe ini grave colpo per la effusa 
democratica dell'Europa e di tutto 
il mondo -. 

che intervengano presso l'ONU per 
«ólvare la vita ai giovani gieci. 

Numerose proteste sono già per­
venute ila parte di organizza/ioni 

| periferiche giovanili all'Alleanza 
i Giovanile italiana. 

Dopo sett imane di lotta, grandi 
vittorie cono venute • premiare la 
tenacia e la combattività dei brac­
cianti disoccupati e di tutti 1" la­
voratori pugliési. Là lotta in Pu­
glia continua ancora, ma questi 
primi, importantissimi «ucceasi da­
ranno al proletariato agricolo e 
urbano uno slancio nuovo. 

I lavoratori di Minervino. In 
sciopero da 12 giorni, hanno otte­
nuto 5.000 giornate complessive di 
imponibile: quel che più conta, lo 
ingaggio avverrà tramite una com­
missione paritetica, senza passare 
attraverso l'Ufficio del Lavoro. Lo 
assurdo « piano Fanfani n 2 » che 
tendeva a escludere 1 lavoratori dal 
controllo sul collocamento, è stato 
così superato e vanificato dai fat­
ti. Lo sciopero a Minervino è ces­
sato. 

Ad Andria la commissione pari­
tetica. riunitasi alla presenza del 
Sindaco, ha stabilito l 'avviamento 
al lavoro, entro la prossima setti­
mana di tuffi i disoccupati agricoli 
e della quasi totalità dei disoccu­
pati dell'edilizia. I mezzadri han­
no ottenuto che i contributi unifi­
cati vadano totalmente a carico de! 
proprietari, I fittavoli lo hanno ot­
tenuto per il sn»/.. Lo sciopero con­
tinuerà fino a che gli agrari non 
avranno dimostrato la loro Inten­
zione di applicare le decisioni. 

A Ruvo Io sciopero * «tato so­
speso avendo i lavoratori ottenuto 
6.000 giornate di imponibile stra­
ordinarie, e una revisione del ca­
lendario agricolo tale da assicu­
rare il quasi tota'.c assorbimento 
della mano d'opera per 1 mesi di 
gennaio e febbraio. 

Questi grandi successi strappati 
dal bracciantato hanno irritato le 
forze padronali e lo stesso gover­
no. che dei padroni nel corso del-
' intcra lotta si è fatto paladino-
Incidenti di estrema gravità sono 
segnalati da varie località pugliesi 

è stata attaccata alle 10 di matt i ­
na a Brìndisi da due plotoni della 
Celere. Centinaia di persone sono 
state malmenate, una diecina, tra 
cui t re donne, alcuni vecchi e un 
ragazzo, sono state ferite più o 
meno gravemente. Mai a Brindisi, 
neppure nei periodi di maggiore 
acutizzarione della lotta di clas.se. 
si era assistito a scene di così sel­
vaggia violenza. Sei lavoratori so­
no stati arrestati , ma tre di essi 
sono stati subito rilasciati per lo 
intervento delle masse. Appena 
apprese tali notizie, migliaia di 
operai abbandonavano le fabbriche 

e si riversavano nelle vie. La Ca­
mera del Lavoro ha proclamato Io 
sciopero generale di 24 ore in tut­
ta la provincia di B r i n d i s i " 

Altri episodi di violenza, con 
cariche poliziesche, sono segnalati 
da Altamura (9 feriti e lancio di 
gas lacrimogeni), da Bisceg'.ie, da 
San Severo. 

Lo sciopero prosegue con immu­
tata compattezza a Grav im. ad Al­
tamura. a Bisccglic e tra gli edili 
di Canosa. Vivissima è l'agitazione 
a Bari, a Manfredonia, a Ceninola , 
a Rocchetta Sant'Antonio, a Pi-
sticci. 

Nuova ondata di terrore 
contro i democratici g eci 
Un appello della Federa­
zione Giovanile Mondiale 

IX C5RKCIA 

Sforzi anglo-americani 
per rafforzare il governo di Atene 

BUCAREST. R fTc!r,»rss> — Com­
mentando gli sforai desìi anglo-ame­
ricani per creare un nuovo Gabinetto 
monarchico, la Radio della Grecia Li­
bera ha rietto oggi che 1 «patrocina­
tori » angloamericani possono star 
certi clic qualunque altro Governo 
monarchico sarebbe usualmente Inuti­
le dell'attuale «11 Sofoiili* 

Comunicato della Direzione 
del Partito Comunista halk no 

Il .1 e 6 gennaio si è r iuni ta In limila la Uirc/.iuuc del 
P.C.I. per l 'esame del pluni di lavoro c'.°lln Direzione .strss.i 
p degli a l t r i organi dir igent i del Par t i to nei primi incii del 
1919, e di a lcuni important i problemi politici e di eruttil i /-
Aaziouc. 

La Dire / lune del Par t i to , prcsn at to con M'."giio del 
modo come il governo e la sua maggioranza , in Ivlte le 
.sue frazioni, hanno respinto persino le più l imi t i t i fra le 
proposte fatte dal Gruppo pnrlamer.hirc comunista per a r ­
recare un sollievo alle masse dei l a u u a t o r i e dÌMicciipalì 
miseri e sofferenti, domin i l a a tut to il Paese questa i t u v w 
prova eh/» il governo a t tua le non è altri» che un fazioso 
comitato d'nfl'ari dei g ruppi più egoistici del r>ap\nlìMni» 
industr ia le e agrar io , l.r organi/za/lviiii del Par t i to sono in­
vi ta te a concent ra re le loro forze per a iu ta re tut te le ca te ­
gorie di l a t r a t o r i , occupati e disoccupat i , nella r i \ « n d i c j -
zione e difesa att iva del loro dir i t to al lavoro e all 'esistei: /a. 

La Direzione ha preso a t to con soddisfazione della su l le . 
r i tui l inc con la quale la maggior par te delle organizza/ . ' ini 
clol Par t i to s tanno procedendo al tesseramento l!Ufl. e r i ­
volge u n plausu par t icolare a tu t te ciucile Sezioni che. grazie 
allo slancio dei compagni e alla capacità dei loro ilii'V'.er.li 
sono riuscii/* a t e r m i n a r e il tesseramento nei pruni ?it»*ni 
dcU'aniv.» nuovo . Il rap ido tesseramento di tut t i gli isciit t l 
del 1948 fornisrc ancora una volta la pi'>va della compat ­
tezza dello file del nostro Par t i to e crea u n i base sicura per 
il rec lu tamento di nuovi iscritti , sopra t tu t to là dove non è 
ancora s ta to raggiunto 11 livello medio delle iscrizioni In 
rappor to con la massa lavora t r ice , e per il migl ioramento 
di tu t to il nostro lavoro! 

E' s ta to a p p r o v i l o un documento di d i re t t ive e consigli 
a tu t te le organizzazioni per una migliore diffusione della 
s iampa del Par t i to . 

(Leggete in seconda pagina la risoluzione del P.C.I 
•< Diffondere In s t ampa comunis ta »). 

Gli studenti dell'EPON (organiz­
zazione della gioventù democratica 
greca) hanno comunicato all'Unio­
ne Internazionale Studenti che una 
nuova ondata di terrore è stata sca­
tenata dal Governo fascista di Ate­
ne contro gli svutenti ellenici. Altri 
50 studenti sono stati arrestati il 
7 dicembre scorso e dovranno com­
parire al più presto davanti a una 
ce rie marziale. Fra di loro una 
quindicina sono minacciati della pe­
na capitale quantunque nessuna ac­
cula precisa pesi su di loro. La Fe­
derazione Mondiale ciella gioventù 
democratica ha fatto appello a tut-
1e le organizzazioni affiliate affin-

l'EttSO LA COMPI EIA LIBERAZIONE DELLA CIMA DEL NORD 

lato d i \ en iva prc< i>a la \ « i | o n t à | p c r l ' intervento brutale della foi-
di pa« e del popolo e dal l ' a l t ro 'za pubblica, lanciata contro le 
la politica • del Dipa r t imen to di 
S ta to si concretava in p repara ­
zione di s t rument i di guerra e 
aggravava Ia f ra t tura che il t ra­
dimento amer icano dei pat t i uni­
tari internazionali ave*a aper to . 
Su due linee paral lele è anche 
po*-il»ile camminare . Ma su due 
lince divergenti , no. A un certo 
nnuiienio »i cade. I n i m i n *i era 
•al t ' i fo con la famo.-a - terzata a 
Mni'trd alla vigilia delle elezioni. 
Al MIO poMo è cadu to Mar^h^U. 
indubbiamente anche logorato d a . 
e\i inMHci""»i che la politica ame­
ricana ha dovuto regis t rare negli 
ultimi tempi, dalla Cina alla Gre­
cia al r appor to fal l imentare dcl-
V O I C E . 

F." questo l 'altro impor t an te 
aspet to della * risi della politica 
estera amer icana , denuncia ta dal­
la cadu ta di Mar-ha l l , a rb i t ro lì­
tio a ieri di ogni ni t ida del gover­
no amer icano e ilei go ic rn i a 
que- to a l e n i t i : la contraddiz io­
ne tra una politica che vuole fs-
5cr di Tor/a e punta su blocchi 
mil i tari , MI patt i a t lant ic i , MI al­
leanze occidentali , e regi>tra in-
suc« c--i clamoroM come quello 
r ipor ta to in ("ina ** in Or ien te in 
genere e vede le alleanze, i bloc­
chi e i piani minat i dallo <<onlro 
tra gli interessi dei ditcTM paesi 
imperialistici. 

Kd ceco venir fuori Acheson. 
l 'uomo che nel suo passa to ha di 
tu t to un po', a lmeno nella bin 
grafia ufficiale, e che ve<te da ci­
vile e non da generale, l / u n m o 
per questo più adatto di Marshall 

pubb 
masse di disoccupati. L'episodio 
rv.ù Rrave si * avuto a Brindisi. 

Una colonna di 3000 dimostranti 

Le 
nel 

truppe 
centro 

popolari combattono 
della città di Tientsin 

COM/UbNTI lXibRNA7,IONAII ALIA N0A1INA DI ACIIIiSU.N 

Truman si assume il ruolo 
di dirigente della polìtica estera 

Si prevedono cambiamenti nel personale diplomatico - Duini a Parirji? 
Crisi della "politica bipartita.. - Veccliio e sionificativo discorso di Acheson 

Ciang Kai Scek si ritirerebbe nsH'ffma di Formosa in "vacanza il­
limitata .. - A Nanchino corrono nuovamente voci di mediazione 

NANCHINO, 8. — Le forze del­
l 'Armata Popolare si sono spinte 
nella loro avanzata verso il centro 
di Tientsin, fino a due miglia dal 
cuore della città- Dispacci di fon­
te nazionalista ammettono a denti 
stretti che l'attacco cui è assogget­
tata la grande città portuale è il 
più potente che sia stato finora 
sferrato contro Tientsin. Esso si 
sviluppa lungo due direttrici pr in­
cipali da Est e da Sud Ovest. Le 
autorità nazionaliste hanno ordina­
to il coprifuoco nella città ad ini­
ziare dalle ore 17. LTArmata Popo­
lare ha intensificato la sua pressio­
ne nelle ult ime ore malgrado la 
gelida temperatura portata dai vio­
lenti venti del deserto d»I Gobi. Le 
truppe popolari sono riuscite a crea­
re un profondo cuneo nei sobbor-

IA CRISI DM L'AUTONOMIA SICILIANA 

Dimissioni in massa 
della Giunta democristiana 

Jlanifotaiioiri pibblirhe indette dal Itlofro del Popolo 

ghi Sud Occidentali di Tientsin at-Ideali esteri Wu Te Chen avrebbe 
testandosi presso l'Università Nan- chiesto agi: ambasciatori degli 
k a i - ! Stati Uniti della Gran Br. : • n 

Nel settore a Nord d: Nanchino i . . . . »„_ , . . . „ J„M-ITUCC A; ,..-.m„ ., » . ^ , 1 i_ , . ideila r r a n c a e dell URSS di comu-lArmata Popolare ha «ferrato un .. •. .,,„,- „,. * , „ . .„, ,Y„„-. nicarc ai rispettivi governi che !a duplice attacco: a sud del fiunae, „ ,' , 
Huai, in direzione della capitale e j C m a nazionalista gradirebbe la loro 
contro le truppe nazionaliste ac- [mediazione nella guerra. Non si e 
cerchiate a sud di Suchow. Stasera i avuta tuttavia conferma a! riguardo. 
la radio della Cina libera ha co-j S: apprende da Washington che 
mumeato che i resti de'.le armate ; le proposte dell'ex ambasciatore 
del gen. Tu Yu Min?, circondate I B l | ! , . t l n , e s c a o U o n c r c un inter-
jn questo settore, sì sono arrcM a I - | V C I l ! o d r p l l S t n „ U n i t i , n a ! U . ,0 d c , 
I Armata Popolare. I vacillante rcR.mr d. Cians Kai 

Seconno una notizia appresa d a - , S c c k n ì o : ì ) a n t r „„ r t . , u t o d i s o n 

la U. P. ria font: bene informate , , . ,. . _ ,. , 
_ „ , , , .milioni di dollari con I inv ;o di un 
Ciang Kai Scek lascerebbe entro j „ 
i prosami tre giorni la capitale | 7 o n o . t a . r a c c o U c c n J , C C C C S M V O c n 

diretto alliso.a d, Formosa P c r j . u , . p j > m o n r c h a m b : ( . n „ p o I l l l c l a . l r n n o 

- u n a vacanza illimitata— Questa] m c n c a n i . • 
singolare motivazione prcIuG.-rcb- J 
be aLc dimissioni di Ciane, che la-j 
scerebbe il campo libero ai suoi I 
subordinati per eventuali t rat tat i ­
ve di pace. Non è ancora certo eh*; 
la sua partenza verrà preceduta ! 
da un formale annuncio di dimis-i 
«ioni, ma tuttavia durante la suaj 
- v a c a n z a - egli cesserebbe di fat- , 
to di dirigere gli affari del Paese ; 
affidandone la responsabilità al lo! 
attuale vice presidente Li Sun Yen. [ 

Secondo fonti non ben precisate, 
questa mattina :1 Ministro cinese ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. « — TNffn la stampa pa­

rigina concede oggi largo spazio ai 
commenti sulle dimissioni del Gene­
rale Marshall e la sua loitituu'one 
con Dean Acheson. il * Padre spiri­
tuale» del Piano Marshall. 

Tate mutamento viene interpretato 
dalla stamjxi /«incese nel senao che il 
Presidente Trumun intende dirigere e 
controllare personalmente Io polt'tfcn 
e.tfera degli Stati Uniti in modo assai 
più diretto e immediato di quanto 
non arrivi fatto sinora. 

« Le Monde » ritiene che. «MI iti 
nuora gestione, il Dipartimento di 
Stato muterebbe metodo d'azione ma 
non già la sua po-.itica. .Anzitutto Dean 
Acheson è considerato come l'ispira­
tore sia delta dottrina di Truman che 
del Piano Marshall. In un noto di­
scordo al « Dcrta Cotmcil ». Denti 
Aclicson areva esposto nell'estate del 
1947 quatf rfoi;cunno essere i prfncfpf 
basilari della politica estera america­
na: 1) Circoscrirere l'assistenza eco­
nomica e militare degli Stati Uniti a 
«incile :OIIP nelle quali il ristabilimen­
to dell'ordine (capitalistico) si manl-
festnsxc pfii necessario per la stabi­
lità politica ed economica del mondo 
horqhcsc; in primo luogo quindi lo 
Europa occidcnta'e verso ic quale si I 
dirige la maggior parte della esporta-
zionc americana. 2) R/costrufrc al pili 
prcsro possibile il potenziale econo-
mico-ticflfco detta Ttuhr e del Gfnp-
ponc, considerati come i due pilastri 
principali del fronte « americano » in 
Europa occidentale e in Estremo 
Oriente Zi) Indurire le condizioni per 
la concessione ili aiuti economici e 
militari, sottoponendoli a un contral­
to più severo e diretto 

< L'iìumanitè » ricorda stamani che, 
commentando i principi esposti da 
Dean Acheson, Leon Blutn scriveva 
allora nel « Popu'aire *; « Ciò significa 
porre condizioni di ordine politico C 
ispirate a una fdcoloafa dfccr.vi dalla 
nostra Ci e impossibile accettare una 
tale concezione de! Piano AfarshflII • 
« Se un capo ricono%ctuto del Partito 
americano fn FTanria come Leon Bltmi 
— ronc-'nde " L'iìumanite " — ha tro­
vato troppo imprudenti le dichiara­
zioni di Dean Acheson. il meno che 
ri poswi dire de.' «inoro Segretario di 
Stnto e che nella persona di Dean 
Acheson Marshall smercile a Marshall-». 

A! Quii ri'Orj<iv i porfnrocf man-
in >n ! tengono l' riserbo di rigore in slmili 

circo-tiìize tuttarlti se interrogati a 
titolo personale, gene rat mente dlchia-

di ritenere po.sihf'c, a brerr 
scadenza, un < mutamento di meto-

ido» da ptirte della diplomazia amt-
'ricami, che potrebbe imprimere agli 
avvenimenti un corso leggermente più 
moderato df quello che avrebbe avuto 
col trio Marshall, Lovett e Forrestat. 
Anzitutto dii-ersi a/nbasefaforf ameri­
cani verrebbero sostituiti: quello di 
Mosca, di Londra e di Parigi. Questo 
ultimo, si dice, verrebbe rimpiazzato 
dall' Ambasciatore a Roma, Dunn, 
Sembra pure che Dean Acheson in­
tenda so<fif!iir<. il Generale Gay alla 
testa delC.'Xmiiifiiistrniione americana 
i?i Gtrniaiiia con un alto funzionario 
vivt'e. 

Al Quai d'Orsajf si teme che Dras 
Acheson. nota personalità del Partito 
democratico, po.vsa introdurre nella 
politica estera americana degli ele­
menti di dissidio Marshall, uomo 

senza partito, tra riuscito ini'ccc n 
realizzare unti «politica bipartita ». 
che gedeva degli appoggi dei prin­
cipali leaders repubblicani e democra­
tici, cosa indispensabile per una poli­
tica di forza e ingttf^nza sii vasto 
scala 

A Parigi i stata fatta circolare que­
sta itera la foce di IMI prossimo riop-
pio di Acheson in Europa, con l'cv'-
dente scopo prtmapnndistico ai rincuo­
rare coloro clic « f^-nono r un i/m .'ri­
merito della politica americana 

71 piii timoroso ili tutti in qu<'^tn 
senso, sembra essere proprio Schumi n 
il quale questa mattina aiispituru : u 
l't .-tube » clic il ritiro di Marslu;" 
dalla vita politica /f«.tc (*»Io (rni>n> 
ranco. 

LUIGI CAVALLO 

PRIMO ATTO "ELIA NUOVA AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente presenterà 
un hilniH io di qncrra per il '49 

Il N. Y. Herald si augura che Acheson freni "i gesti 
impulsivi „ - Primi attacchi al Segretario tfì Stato 

WASHINGTON. Truman [ Una 
chiederà lunedì al Congresso di ap- meut: per le forze armate sarà de 

ovare :1 nuovo hilanc.o per i l io.caia ai rat prov 
1949 

larga parte degli stanzia-
% forze armate 
florzamento del poten* Pf 

E-><;o prevede una sne-a di jz ia lc aereo. Aumentati risultano 
circa 42 miliardi d: dollar:. d: cu: lanche gli stanziamenti per le Ira-
più del 50 per cento è dedicato al- i ' i n" :̂<>n: propagandistiche d«"lla 
le «jpe.-e militari ed agli impedii: j « Voce dell 'America- . Truman an-
all'estero degì; Stati Uniti. j militerà d'altra par te che v'iranno 

Nel hilanc.o non -=on«i compres. ; ridotte di 500 milioni di riollai: le 
P.ano Marshall. 

ancora i dati relativi 
civili che. in ha-e al 
me^Hf.'cin di Trinimi. 

rifornimenti mi- ' ^ o v rebbero coonre una buona pcr-
!:iari al blocco atlantico. Quando, ecntuale del bilancio Dai dati d; 
anche tal. <mc5c saranno nate p r o - ' r , , : M ° 2•«*• » po ' - e^o . tuit .u ..*. 
pò.-te e approvate, le -nie.-e m; i . ; a - [ c po-'ibile precedere che i putr-
ri ricali Stati Uniti copr.ranno una j pio^rammatic, e~.jo-.ti rial Prr<,-
a!t,--!ma percentuale d: tutto ;1 b - ì f ! < , ntc per quanto r ::uar«> Ir ,».;.-

J i Mangiamenti per la Cina, l a j ' 0 ' " 0 n o r 

Grecia e la Turchia che saranno] Mancano 
discu.'- = i a p.-.rte In un secondo i s "» ' -"'pese 
tempo .^iranno pure presentati RII • precedente 
-tanziamenti per 
i 

lanc.o americano. 

LA SOSTITUZIONE Dì MARSHALL CON ACHESON 

DM NOSTRO CORRISrOlfDENTE 
• PALERMO. 8. — Applausi detno-
criMisni har.fio accolto questa mat­
tina lo sconfitto presidente Alessi di 
ritorno da Roma. La D. C. aveva. 
prima ancora dell'arrivo de'. »uo 
esponente, provveduto a tappezzare 
i muri do'.ta citta con manifestini 
inneggianti ipocritamente al.'auto­
nomia ed all'opera svo'.ta in favore 
di e**a dall'on. Ale*si! 

In mattinata si è svolta una lunga 
iiunione rie'la Giunta regionale «.la 
qua> i: Presidente A.essi ha co­
municato le decisioni del Consiglio 
dei Ministri ir. merito al!« «oppre»-
j-tonc dell'Alta Corte «iciilana. La 
riutiionc <o«pe<a alle 14 è continuata 
nel pomeriECio prolungandosi sino 
a :«rda fera. A.eest ha Insistito nel­
le sue dimissioni al'.e quali si è 
v>'Oci<ita !a Giunta al completo. 

Intanto la Giunta d'intesa regio­
nale fra l Partiti Comunista e So-
cialisM si riuniva assieme alla Pre­
s e n z a dei Gruppo parlamentare del 
B.d.P. per un esame della ..«Jtua-
lione. 

I risultati del.» discussione v^nl-
vano riassunti In una comune rlso-
unonr nella quale si afferma :a vo­

lontà di difendere l'autonomìa del-

ITsol*. unica garanzia nella situa­
zione politica presente per !a rea-
'.lizailone delle riforme di utruttu-
ra e particolarmente de.la Riforma 
agrari*. 

La Giunta d'inte»a ha inoltre de­
ciso di Indire grandi comizi e pub­
bliche assemblee per spiegare a. po­
polo il significato dc-'.a crlM ed 11 
sabotaggio del Governo. 

La stampa, ha variamente commen­
tato il gesto di Ale«sl. • lì Giornale 
di Sicilia > ha pubblicato una pro­
posta del monarchico Leone Marche-
sano tendente ad indire una Costi­
tuente siciliana «l.a quale dovreb­
bero partecipare Oltre ai parlamen­
tari siciiiarri. i sindaci e gli uomini 
olù influenti dell'Isola. 

L'indipendente • L'or» de. Popolo ». 
invece in un editoriale del suo di­
rettore critica aspramente l'atteg­
giamento «ntUicillano assunto da 
Alessi sin daU'inlrio della costitu­
zione del Governo regionale chia­
mandolo affossatore dell'autonomia 
Auspica infine un governo di larsa 
concetvrazione In cui ver.imo rap-
nresentatt i Partiti democratici eh» 
*ono eli unici In gradr di dlfurt-r-
scriamente l'autonomia. 

G. 8. 

f rttroscenm del mondo di 
Sili 

Gli ultimi istanti di vita di 
Ciano e degli altri quattro 
Inalati di Verona 

Chi erano i « detenuti di 
lusso » degli Scalzi. 

S o n o t r o e p i s o d i t r a 
m i l l e d e l s e n s a z i o n a l e 
- s e r v i z i o > di ROVÉOA : 

COME FUI LIBERATO 
dal carcere di Verona 
c h e « L ' U N I T A ' - p u b -
b l l c h e r a p r o s s i m a m e n t e , 

E9 unsi Ini lì li fa d 'arres to 
d i c h i a r a P a l a z z o €1liis»i 

All 'Assemblea D. C. Lazzati difende il partito dall' invadenza 
de l l 'Az ione Cattolica • Tirata d 'orecch i di Sceiba a Pastore 

Le dimissioni di Marshall hannojmentc simile iniziativa può a 
'profondamente disorientato sii am-i.stire concre te rò soltanto il e 
Ibenti governativi. Un portavoce <p in cui entrasse ;n funzione il patto I suo parti to che 

equi-j minale per riferii! a D.- Gasperi j ."^'^ 
;orno sulla nun.one doli.» d ' ' ' 

palazzo Chigi l e ha ncnnitc ieri una 
-. battuta d"arres:o... riferendosi 

ire/ione ne 
e prat .camcnte 

Atlantico con il suo sistema di sa i conclusa con una . trecoa ... cioè 
ranzie militari americane da csten-! con l'impenno da part.» dei rap-

cvidenterr.ente agi; sforzi del go-jdersi m forma p:u o meno limitata presentanti del P.S.L.I al covtrno 
verno italiano per inserire il no-la . governi dc l'Europa »>ccidtntale. j di non prendere decisioni impor-
stro Paese nel sistema d'elle Rarsn-j La situazione americana ha avuto• tann in politica esecra fino a! 23 
zie e degli impegni militari propii-, anche vaste npcrctivconi nei P V - l , r o n f I J 1 , i a ,„ quinta JWQ 1. ro'«»ii«i 
gnato dal Segretario di Stato di- ' liti di maggioranza. Particolar-. _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ 
missionarie e d3l suo vice, l^ovett. mente disorientati apparivano i sa- ' 

li pessimismo di palazzo Chigi si ragaltiam Si è saputo che 1 altra 
accentuava in serata quando l'Agcn-, sera in seno alla direzione del 
zia ìns diramava la notizia che un 1 P.S.L.I., riunita per ascoltare una 
noto diplomatico amencai.o aveva j relazione di Sara Rat su'ia politica 

Uno « Skymas'er » precipita 
presso Blà&pcol 

dichiarato a Washington essere sua 
impressione che la nomina d*. Arhc-
san porterà inevitabilmente n un 
arrcsio nell'elaborazione del patto 
Atlantico. . E" noto che Sforza ave-
\-j significato proprio in questi 
2;<u'ni all'ambosciatore americano 
Dunn. il suo desiderio di iniziare 
trattative Milla partccnazionc del­
l'Itali i ad una forma Associativa 
dell e nazioni occidentali. Naturai-

C3tera. la notizia delle dimissioni 
di Marshall ha scatenato un pu­
tiferio. Pietra. Vassalli e Matteotti 

tura/ ioni vic.al'. •• previdenze ^T-
I miar.e. ecc "-."ir; -n a w n - c a r a ­
mente rapprc=er.t.,:«- ne| b,lanc.o 

| nei confronti delle M.c.~t di i n r r ; i 
1 I principali orcan1 di stampa ^mr-
,r:t-am dedicano i loro editoriali .JÌ-
, la r<-*1iiuz:one di M.irviiall eri al 'r 
i prospettive fu tur»» del a pnl.i n 
i ' . - l r :a .'•taliinointcn^r 
1 II «.-oincmnto p.i's .nteir»-.-i>it« e 
jcpiollodel Sete York iicrnld Tribune 
' :1 quale, dopo aver aiTermato . ••• 
Truman ha so-i . tu. 'o M^r-hail *iu-l-
I intento di poter p;»r*""".pa, i •• .'i 

] d:re-t«amente al. 'elab'ira/ionr e al 
ì < '>!itro'.;0 dei.a politica estera . >• ; . -
j ' . e. - Indubbiamente TniiriMi hj- .--•-
j s . o r e quando aff,'-:ma cr.c -.1 r.'ni.l- o 
j delia guardia a *d part'.mento 'li 
' ia to non prcnoclu-ra ^rau<ii ti « - :i-

caz.on. nella linea d tondo' tap '»-
H. Ricordante. .! c;<-e> V.n-on 

pero .1 popolo arier.c.ir.o po*i.;-J>e 
rivedersi CJU-JI: mut^mcrit. - n r 
non dire quali « n o n — p i i . r U • T 
avvenire nella tattica diploma* <« 
americana. Quei che ci a iuo r . a i ro 
e che Achf«ori. come .1 «no p.erl»--
if--corc pos«a riuscire a salvare :! 
.! pae.-c dalle con»eii-e-.zi d« i -1-1. 
mptil-MVi del pre» dr "ì - . . 

A Wa.ih.nsto.i Mino Mal: >fe-i.<<t. 
. pr.m: attacchi n p u b b . cm". a! Se-
ai t-tat in di S'.óto. Il -ei»-»toi-'- \ < ii-
denberg ha •r . th.am.i 'n ' aVfn ' .o-
ne» della Comm >-..one dei;., a i ' a r . 
o*ten sulla eippoiiun.ta d: '.«ondare 

rito li nweiu-hanno preso 
menti di WashinR»on per accusare; 0 r r „ o B l a c k p 0 o l _ T u „ , , romoonrn1t S-aragat di essersi 
quale rappresentante del partito al 
governo — in una polii ca di mi­
oceni militari senza sufficienti pa-
ranrie. 

Ieri Saragat si è recato al Vi-

1 LONDRA. R — 11 Mlntoern dc'4:a 
• Aviazione britannico ha re.-o noto cht a fondo., le -r.i« n/.ion. d. .V'In - m 
•un acrcu eskymastcr» americano con Tal*- richiesta v cric mc»«.'i .n I « M -
j .e l P«rsen- a bordo e precipitato feri I < o m . c o n , r ra>( : 1 > 0 ,M j a 

avventurato _ ' ̂ r ° B , a c kP°°L T " " 1 ' /•onìponmi. „ , „ , , , , „ , , „ , , . , „ „ , , Seu.fta, - d 
•di .equ!pa s c to «ono deceduti »s.rf.(> ., V 1 C W Ì O ^ ,(. f. 

I. apparecchio, che facevi ^ r v y t o r i H , , . 
nr. « oonte aereo» di flrr ino. prove.. , . . . 
rvha dalla Germania ed eia direno -nieie.-s. finanziai ed »ron-,mu-i ne-

ialla Ba«e eli Burtonwood. dove «lovcvn :« ' ! S. U. dell attuale co\crno pò-
essere revisionato. ilj>cco. t 

(OaP* * * « • * . t 
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P O L I T I C A 
E 8 T U R A 

Il rappurtu dell' UCCE 
L e m o l t e e a m b i / i o n i s p e r a n z e c l i c 

i v a r i T r e m c l l o n i o c c i d e n t a l i a v e v a ­

n o r i p o s t o n e l l a d e c a n t a t a « c o o p c ­

r a z i o n e e c o n o m i c a e u r o p e a • t o n o 

s t a t e b r u c i a t e p r o p r i o a l l ' i n i z i o d e l 

n u o v o a n n o ( m o l t o c a r b o n e c i d o 

v e v a e s s e r e n e l l a c a l z a p e r la b e ­

f a n a d i D e G a s p e r i ) c o n l a r i v e l i ­

n o n e d e l r a p p o r t o f a l l i m e n t a r e p r e ­

s e n t a t o d a l l ' O F . C F - a W a s h i n g t o n . 

• I . ' O E C r , c o m ' è n o t o , è il C o m i ­

t a t o p e r la c o o p e r a / i o n e e c o n o m i c a 

e u r o p e a c l i c h a il c o m p i t o di c o o r ­

d i n a / c , * n e l s u p e r i o r e i n t e r e s s e d e l -

l ' K u r o p a », l e v a r i e b i l a n c i c c o n i 

m e r c i a l i d e i p a e s i « o g g e t t i a l r e g m i c 

d e l p i a n o M a r s h a l l . Q u e s t o C o m i ­

t a t o e r a s t a t o i n c a r i c a t o n e l l ' e s t a t e 

d e l '4R d a l l ' a m m i n i s t r a / i o u e a m e r i ­

c a n a d e l p i a n o M a r s h a l l ( H O A ) d i 

e l a b o r a r e e p r e s e n t a r e p e r la l i n e 

d e l l ' a n n o il p i a n o q u a d r i e n n a l e d i 

r i c o s t r u z i o n e e u r o p e a . 

L ' O F . C U h a r i s p e t t a t o i t e m p i e 

p u n t u a l m e n t e h a p r e s e n t a t o u n p r o ­

g r a m m a c h e s u o n a p e r ò a p e r t a c o n - ' 

f e s s i o n e d i f a l l i m e n t o : t ) n e s s u n 

c o o r d i n a m e n t o è s t a l o p o s s i b i l e r e a ­

l i z z a r e f r a l e e c o n o m i e e u r o p e e . Il 

p i a n o M a r s h a l l n o n h a a t t e n u a t o le 

c o n t r a d d i / i o n i e c o n o m i c h e e u r o p e e , 

m a h a finito p e r i n a s p r i r l e v i e p p i ù ; 

2 ) a l t e r m i n e d e i q u a t t r o a n n i , m a l ­

g r a d o l e e u f o r i c h e p r e v i s i o n i d e l g i u ­

g n o s c o r s o , l ' e c o n o m i a e u r o p e a p r e ­

s e n t e r à u n d e f i c i t d i b e n t r e m i l i a r d i 

d i d o l l a r i . 

I l p i a n o q u a d r i e n n a l e a v r e b b e d o ­

v u t o p o r t a r e a d u n a i n t e n s i f i c a z i o ­

n e e d a r m o n i z z a z i o n e d e g l i s c a m b i 

c o m m e r c i a l i f r a i v a r i p a e s i a d e r e n ­

t i a l p i a n o M a r s h a l l , m a il « p i a n o 

d ' a u s t e r i t à » b r i t a n n i c o i n v e c e d i 

c o n t e m p l a r e , c o m e e r a n e i d e s i d e r i 

d e l g o v e r n o f r a n c e s e , u n a m p l i a ­

m e n t o d e l v o l u m e d e l l e i m p o r t a z i o n i 

d a l l a F r a n c i a e d a g l i a l t r i p a e s i e u ­

r o p e i , l o r i d u c e n o t e v o l m e n t e m e n ­

t r e n e l l o s t e s s o t e m p o a u m e n t a il 

v o l u m e d e l l e s u e e s p o r t a z i o n i v e r s o 

il C o n t i n e n t e n e l q u a l e p r o g e t t a d i 

s o l i d i f i c a r e u n a z o n a d e l l a s t e r l i n a . 

N e l p i a n o q u a d r i e n n a l e d e l l ' O E 

C F . e n t r a v a a n c h e l ' u n i o n e d o g a n a ­

l e i t a l o - f r a n c e s e l a q u a l e p e r ò g i à 

p r i m a d i n a s c e r e d i m o s t r a d i e s s e ­

r e i n c r i s i , e d e l l a q u a l e c o m u n q u e 

n o n si p r e v e d e l ' a t t u a z i o n e c h e t r a 

s e t t e a n n i . I n f i n e a n c h e q u e l l o c h e 

e r a l ' e s e m p i o m a s s i m o d e l l a s o l i d a ­

r i e t à e u r o p e a e p e r l a q u a l e il c o n t e 

S f o r z a si s t r u g g e v a s i n o a q u a l c h e 

t e m p o l a s o l o a n o m i n a r l a , l ' u n i o ­

n e d o g a n a l e b c l g a - o l a n d e s c - l u s s c m -

b u r g h e s c ( B c n e l u x ) n o n r i e s c e a t r a ­

s f o r m a r s i in u n i o n e e c o n o m i c a s e ­

c o n d o q u a n t o e r a s t a t o d e c i s o n e l 

f i u g n o s c o r d o . L ' O l a n d a è p r e d a d e i -

i n f l a z i o n e , m e n t r e n e l B e l g i o . r l o o o 

u n p e r i o d o d i i l l u s o r i a p r o s p e r i t à , 

l a d i s o c c u p a z i o n e h a r a g g i u n t o u n 

l i v e l l o c a t a s t r o f i c o . 

Q u a n t o a l d e f i c i t d e i t r e m i l i a r d i 

d i d o l l a r i , i l r a p p o r t o s o s t i e n e c h e 

q u e s t o è i l r i s u l t a t o n o n t a n t o d i 

u n ' i n s u f f i c i e n t e p r o d u z i o n e , q u a n t o 

d i u n i n a d e g u a t o c o m m e r c i o . Q u a l e 

è l a s o l u z i o n e c h e i l r a p p o r t o p r o p o ­

n e p e r c o l m a r e q u e s t o d e f e ì t ? D a 

u n l a t o a u m e n t a r e l ' i n t e r d i p e n d e n z a 

d e i p a e s i e u r o p e i , e d a l l ' a l t r o i n v i ­

t a r e l ' A m e r i c a a d i m p o r t a r e d i p i ù 

d a l l ' E u r o p a . 

D u e s o l u z i o n i d u n q u e c h e si m a n ­

t e n g o n o a n c o r a n e l l ' a m b i t o d e l s i ­

s t e m a c h e h a p o r t a t o a l l a f r i s i a t ­

t u a l e e c h e u r t a n o c o n t r o d i f f i c o l t à 

c h e l a p o l i t i c a e s t e r a d e g l i • o c c i ­

d e n t a l i » t e n d e a r e n d e r e i n s o r m o n ­

t a b i l i . 

» . à. r. 

Crisi nRili S. II. 
L a r a s s e g n a a n n u a l e d e l l a s i t u a -

r i o n e e c o n o m i c a f a t t a d a l l a s t a m p a 

a m e r i c a n a o f f r e u n s i c u r o i n d i z i o 

d e l l a p r o f o n d a i n q u i e t u d i n e d e g l i 

a m b i e n t i i n d u s t r i a l i e f i n a n z i a r i s t a ­

t u n i t e n s i p e r l e p r o s p e t t i v e d e l 1 9 4 9 . 

* M a l g r a d o l e a r t i f i c i a l i i n i e z i o n i 

f a t t e a t t r a v e r s o l ' e n o r m e p r o g r a m ­

m a d i a r m a m e n t o e d il p i a n o M a r ­

i n a l i . n u m e r o s e g r a n d i i n d u s t r i e n o n 

t o l t a n t o n o n h a n n o s u p e r a t o i l l i ­

v e l l o d i p r o d u z i o n e d e l p e r i o d o b e l ­

l i c o m a n o n s o n o n e p p u r e r i m e i r e 

a r a g g i u n g e r e il r i t m o d i v e n t i a n n i 

f a , i n p e r i o d o d i p a c e . C i ò n o n o s t a n ­

t e , l e g r a n d i c o r p o r a z i o n i a m e r i c a n e 

h a n n o t r a t t o e n o r m i p r o f i t t i d a l 

c o n t i n u o a u m e n t o d e i p r e z z i . 

L e c o n d i z i o n i d e g l i o p e r a i s o n o 

t i c o n t r a r i o p e g g i o r a t e . T r a c c i a n d o 

u n q u a d r o d e l l e c o n d i z i o n i d e g l i 

a m e r i c a n i a l l ' i n i z i o d e l n u o v o a n n o . 

l ' a g e n z i a • F e d e r a t e d P r e s s - s c r i v e : 

« I I 60*'* d e l l e f a m i g l i e a m e r i c a n e 

g u a d a g n a n o m e n o d i \.ozo d o l l a r i 

a l l ' a n n o , m e n t r e o g n i f a m i g l i a 

a v r e b b e b i s o g n o d i a l m e n o 4 . 1 0 0 

d o l l a r i . C o n l a f i n e d e l 1 9 4 $ . v a s t i 

[ t t r a t i d e l p o p o l o a m e r i c a n o si t r o -

j v a n o a d o v e r a f f r o n t a r e g r a n d i d i f ­

ficoltà. C i r c a il f O * ' t d e l l e f a m i g l i e 

[ h a n n o m e n o d i 2 0 0 d o l l a r i d, r i -

I s p a r m i o e , i n s e g u i t o a l l ' a u m e n t o 

[ d e l l a d i s o c c u p a z i o n e e a ' i a r i d u z i o ­

n e d e l l a p r o d u z i o n e , l ' a s s e n z a d e i 

[ r i s p a r m i p o r t a m o l t e f a m i g l i e a d u n 

( p u n t o c r i t i c o » . 

I l t e r r o r e d e l l a c r i s i i m m i n e n t e 

( t i r i f l e t t e c o n e s t r e m a c h i a r e z z a s u l -

[ l e p a g i n e d i m o l t i g i o r n a l i b o t g h c s i . 

I l « X T a s h i n g t o n P o s t • d e l \ g e n ­

n a i o s c r i v e v a : « E n t r a n d o n e l 1 9 4 9 

p o s s i a m o d i r e c h e l a q u e s t i o n e n o n 

j c o n s i s t e n e l s a p e r e s e v i s a r à u n c a -

I p o v o l g i m e n t o e c o n o m i c o m a p i u t t o -

I J T O i n q u a l e m i s u r a e s s o a v v e r r à • . 

L e p r o s p e t t i v e d i d e c l i n o d c l P a t -

I r i v i r a e c o n o m i c a s i b a s a n o s u v a r i 

I f a t t o r i c h e s o n o g i à e v i d e n t i . E s s i 

I s o n o c o s t i t u i t i i n n a n z i t u t t o d a g l - i n -

I d i c i d i s o v r a p r o d u z i o n e c o p i t a l i s t i c a 

l ì t i t a l u n i r a m i d e l l ' i n d u s t r i a , c o m e 

I q u e i ì a t e s s i l e , d e l l e c a l z a t u r e , d e g l i 

| a p p a r e c c h i r a d i o e d i a l t r i b e n i d i 

c o n s u m o . I n t a l i i n d u s t r i e s i è g i à 

l i n i z i a t o i l l i c e n z i a m e n t o d i d e c i n e 

j i m i g l i a i a d i o p e r a i . I l s e c o n d o 

f a t t o r e c o « s i s t e n e l n e t t o d e c l i n o 

l e i p r e z z i a l l ' i n g r o s s o d e i p r o d o t t i 

i g r i c o l i . 

D ' a l t r o c a n t o la « t a m p a a n g l i c a n a 

sforma cJbt parallelajuentt tilt 

W h a ' s u b i t o l ' i m p r e s s i o n e c h e l a z a t e d a l l ' i n t e n z i o n e d i c o l l a b o r a r e 

c o n t r a z i o n e d e l m e r c a t o i n t e r n o p e r 

l a r i d u z i o n e d e l v a l o r e d e i s a l a r i 

d e g l i o p e r a i e d e i c o n t a d i n i , è p u r e 

i n d e c l i n o il m e r c a t o s t r a n i e r • d e i 

p r o d o t t i a m e r i c a n i . I n t a l i c o n d i z i o ­

n i , i c i r c o l i a f f a r i s t i c i d e g l i S t a t i 

U n i t i s i r e n d o n o c à r i c a m e n t e c o n t o 

c h e s o l t a n t o i p r e p a r a t i v i b e l l i c i 

h a n n o finora i m p e d i t o la c r i s i e c o ­

n o m i c a . L a r i v i s t a « U n i t e d S t a t e s 

N e w a n d W o r l d r e p o r t » , n e l s u o 

n u m e r o d e l ^l d i c e m b r e , s c r i v a c h j 

« l a p a c e , se v e r a m e n t e a r r i v a s s e , 

c a p o v o l g e r e b b e l e c o s e . A t t u a l m e n t 

l e s p e s e p e r g l i a r m a m e n t i e l ' a i u t o 

a g l i a l t r i P a e s i s o s t e n g o n o g i i ari a r i * . 

L ' o s s e r v a t o r e e c o n o m i c o d e l « N e w 

Y o r k . S t a r » s c r i v e v a i l i g e n n a i o : 

« T a l u n i a f f a r i s t i t e m o n o c h e r e a l i z ­

z a n d o a c c o r d i c o n l ' U n i o n e S o v i e ­

t i c a e r i d u c c n d o il n o s t r o b i l a n c i o 

m i l i t a r e , d i m i n u i s c a l ' a t t i v i t à c o m ­

m e r c i a l e e f i n a n z i a r i a • . 

T r u m a n n o n h a q u i n d i r i d o t t o il 

b i l a n c i o m i l i t a r e . A c h c s o n . l ' a v v o c a t o t i r i t r u . s t s , 

i l ( s o s t i t u t o d i M a r s h a l l 

RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 

Diffondere la stampa comunista 
Un'arma per il rallorzamento ideologico e l'elevazione culturale delle masse popolari 

1 

PICCOLA PUBRUC1TA' 

SOCIETÀ' PiR IA PUBBUC.TA' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V i a d e l P a r l a m e n t o n » . T e l e f o n o 
61-37? e « a s s i o r e 1.30-11. 

- f in . i o p a r . . N e r e t t o t a r i f f a d a p p i * . 
l ' i i n r r s s l n n a r l a e s c l u s i v a 

' _ H t C A M U M i, I» 

ATTENZIONE!!! pellie-» r>-ont» l . 10 000. ISCHIO, 
25 00© p i . jTfn l i (IOQICI me*: K D U ione [W>, 
« M E I i3tcrf><i 1» ^ j «'Maiti gu iranon usi-

L a DUeziom del P.C.I., tri ap­

plicazione delle d e c i s i o n i dell'ul-

tiiìio C.C. sulla n e c e s s i t à del raf­

forzamento ideologico, politico e 

organizzativo del Partito e del­

l'elevamento culturale delle mas­

se, d e c i d e d i i n i z i a r e t u i a vasta e 

sistematica azione allo scopo di 

incrementare notevolmente la 

diffusione, la lettura e lo studio 

di tutta la stampa del Partito, 

da « l'Unità » , ai p e r i o d i c i c e n ­

t r a l i , periferici e specializzati e 

aedi o p u s c o l i e l i b r i che i l l u s t r a ­

n o e popolarizzano la nostra po­

litica e la dottrina marxista-le­

ninista. 

Questa esigenza deve essere vi 

ve attaccare se si vuole effettiva-

mentc svolgere un'azione e'ficace 

e di massa per il r a t f o r ^ a m e n t o 
ideologico dei m i l i t a n t i comunisti 

e dei I n d o r a t o r i i n p c n e r a l e , e . 
m e d i a n t e questa a z i o n e , elevare 

e rafforzare tutto il lavoro poli­

tico e organizzativo del Partito. 

Questo compito perciò deve 

essere considerato da tutti i C o ­
m i t a t i dirigenti, da quello pro­

vinciale a q u e l l o s e z i o n a l e e d i 
cellula, comò un compito prin­

cipale nell'attuale momento, a 

cui devono essere dedicati s t u d i . 
c u r e , i n t : t a t t t ' c , p i a n i di lavoro 

appositi e per la c u i r e a l i ; ; a : i o -
t i r devono essere creati e perfe-

dcllc masse, la campagna c h e 
depe intraprendere il Partito de­

ve essere v o l t a a conquistare alla 

stampa c o m u n i s t a l ' i n t e r e s s e e 
l'appoggio di tutti i lavoratori, 

di tutti i democratici e di tutti 

coloro a cui sono dirette le varie 

p u b b l i c a z i o n i . 

Però, senza trascurare questo 

c o m p i t o p i ù generale e p i ù va­

sto. un compito p i ù urgente s i 
p o n e s u b i t o : f a r e c h e i 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
i s c r i t t i a l P a r t i t o r i c e v a n o e l e g ­
g a n o r e g o l a r m e n t e a l m e n o u n a 
p u b b l i c a z i o n e d e l P a r t i t o , q u o t i ­
d i a n a o periodica, centrale o lo­

cale. 

Tutti i dati relativi ai nostri 

r i o n a l i g l i o r o a n i s m i e o l i s t r u - i s c r i t t i e a l l a d i f f u s i o n e d e l l e no-

menti necessari, clic l'esperienza, stre pubblicazioni i n d i c a n o che 

sta non soltanto come un c o m p i - i n d i c a • esseri i p i ù i d o n e i allo aneli e nelle più importanti e vie­

to tecnico e amministrativo da s c o p o : c e n t r i d i diffusione, grup- glio organizzate Federazioni s i è 

affidarsi a s p e c i a l i C o m m i s s i o n i ; p i d i diffusori e di amici, circoli 

di diffusione stampa o a partico­

lari organizzazioni. Qucstu esi­

genza deve essere affrontata e ri­

solta da tutto il Partito c o m e un 

compito politico o r n f l J i i " o t i r o 

fondamentale, come l'anello p r i n ­

c i p a l e della catena a cui c i s i de-

di lettura e di studio, ecc. ecc. 

Il 
Conformemente all'insegnamen­

to leninista c h e c o n s i d e r a la 

ancora enoriuemcntc l o n t a n i da 

questo o b i e t t i l o . 
Tenendo conto del fatto die 

m o l t i c o m p a g n i s o n o c o n t e m j i o -
raneamente lettori di p i ù p u b ­
b l i c a r m i ! ! del Partito risulta che 

*'.Mii .'» 1. :t Ch»o 
>»>t »»,m i Jf ! U dil(< 

-o rullo 
M \ P I I 

stampa il p i ù potente strumenti,', ovunque la grande maggioranza^ 

d j o r f / a n i r : a ; i o ? i r e di direzione 

GOVERNO ED EPISCOPATO TRATTANO IN UNGHERIA 

L'accordo fra Stato e Chiesa è possibile 
tolto l'ostacolo della spia Mindszenty 

Gli ungheresi satino distinguere Ira Mindszenty e Chiesa cattolica - A Capodanno i rap­
presentanti di tutte le Chiese hanno recato i loro auguri al Capo dello Stato magiaro 

(Dai nostro inviato s;peoigile in TJngneriei) 
B U D A P E S T , 8 . — L a m a l a t t i a 

d e l l a c a r t a s t a m p a t a m i h a p i ù v o l ­
t e f a t t o a v v i c i n a r e a l l e e d i c o l e . 
Q u o t i d i a n i , n e l p i c c o l o a b i t u a l e f o r ­
m a t o t e d e s c o , s e t t i m a n a l i i l l u s t r a ­
t i e c c . T r a g l i a l t r i u n r o t o c a l c o 
c o n u n a b e l l a f o t o g r a f i a c h e m o s t r a 
u n p r e l a t o o s s e q u i o s o m e n t r e s t r i n ­
g e l a m a n o a d u n p e r s o n a g g i o e v i ­
d e n t e m e n t e a u t o r e v o l e . M a l g r r d o l o 
u n g h e r e s e a b b i a i l g r a v e d i f e t t o d i 
n o n a v e r e n e s s u n a r a d i c e c o m u n e 
c o n l e l i n g u e n e o l a t i n e , p u r e h o 
d e c i f r a t o : M a g i a r N e p ( i l p o p o l o 
m a g i a r o ) e n e l l a d i c i t u r a : M o l i * . 
B e l a W i t z V i c r r i o d i B u d a p e s t o f ­
f r e g l i a u g u r i d i C a p o d a n n o a l P r e ­
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a A r p a d 
S z a k a s i t s . Q u e s t a f o t o g r a f i a , m i s o n 
d e t t o , a v r à s i c u r a m e n t e d a t o m o l ­
t o f a s t i d i o a c e r t i a m b i e n t i d ' o l t r e 
T e v e r e . ' 

A B u d a p e s t s i p a r l a d i M i n d s z e n -
i y n e i g i o r n a l i e t r a l a g e n t e , m a 

g r a n p a r t e d e l l a g e n t e c o n s i d e r i l o 
a r r e s t o d e l c a r d i n a l e c o m e u n f a t ­
t o c h e d o v e v a a c c a d e r e , c o m e l a 
c o n s e g u e n z a i n e v i t a b i l e d i u n a c o n ­
d o t t a p e r s o n a l e n i e n t e a f f a t t o c o n ­
d i v i s a d a l l a m a g g i o r a n z a . 

Una voce autorevole 

N u m e r o s e \ o c i . s o p r a t u t t o d a 

p a r t e c a t t o l i c a , s i e r a n o g i à l e s a l e 

a d a m m o n i r e i l C a r d i n a l e . U n ' a l ­

t r a a u t o r e v o l e v o c e s i è l e v a t a o g g i j 

a l l a r a d i o u n g h e r e s e , q u e l l a d e l V e ­

s c o v o c a l v i n i s t a A l b e r t o B e r e c / k y 

<i c a l v i n i s t i s o n o c i r c a i l 2 0 ^ d e l ­

l a p o p o l a z i o n e m e n t r e i l 6 ( K i è c a t ­

t o l i c a ) . E g l i h a r i c o r d a t o c h e p e r 

l a p r i m a v o l t a l e r a p p r e s e n t a n z e 

d i tutte l e c h i e s e s o n o a n d a t e n e l 

g i o r n o d i C a p o d a n n o d e l 1 9 4 9 a 

p r e s e n t a r e i ' l o r o a u g u r i a l p r e s i * 

d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , c h e t u t t e 

l e d i c h i a r a z i o n i e r a n o c a r a t t e r i z -

p a c i f i c a m c n t e c o n il n u o v o s t a t o j r e s p o n s a b i l i d e l l ' a n e s t o ' d e f i n i t o , 
u n g h e r e s e ; e d h a l a r g ; m e n t e s \ d u o - n o n M s a p e r c h e , q u a l e v i o l e n z a , c o ­

m e s i t r H t a s s e d e l l ' a t t o d i u n p r i ­
v a t o » e l a r i s p o s t a n e g a t i v a o a l -

deì nostri tesserati non ricevono 

né l e u o o n o n u l l o c h e l i possa i n ­
f o r m a r e e orientare sulla poli­

tica e sulla attività del Partito 

Situazione inammissibile per un 

Partito comunista, per un parti­

to, cioè, che voalia essere n o n 
di semplici tesserati, ma di * » ' i l i -
tanti, per un p a r t i t o d i r d c h b n 
affrontare, come il nostro, tanti 

e c o s i r o m n l r s s i c o m p i t i , tante e 
così difficili bn'fnnlie. 

Ili 
La Direzione del Partito intuta 

perciò tutte le Direriont delle 
uarte pubblicazioni del Partito, 
tutti i Comitati federali, sezio­
nali e di cellula, ciascuno nel­
l'ambito della sua attività: 

n-ori -"iciti 
ili!! nif l ln 

!• 
w' . l .u» p.u fin1 <•)><• Pi'vtcu) Noi *<,ti!i> 
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)i ! !be in .'.' i | j j . l i iU L PUH) m |. > P,r-
> n di I. IplCKift io p,i, rut!n 1 a»«nrli-
i i-T i p u t u f di!! j i irl ln 4' MprUti i l l i Tir 
'' IU •! fvi> n o olir» tilt juirnifiAa p:n 
rn M^'f v »,-»•» f i ( m i n il « uni r»«i »:>» 
•• i l >U i «nlj p c l l u f r i imr t'inrrei* U 
;> u tlei»"" nr i f p»l! recri» r»j pi]j3-»i!i 
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da OGGI ESPOSIZIONI. Al MAGAZZINO MOBILI V-* 
| l i ' l 1 r r (•! I prf*M t « I j t.i riner» Ifltn, 

-sic prim"> njri'-s l u i r l i ' M r ir ir Vi iti 
H M numi mule!! P \ i , U l r A i n RlTtW.r 
.'0 MI-M « i n ni'Tip». « m i in t fY*' , «« 
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PELLICCE' \i .!p. 
1 nr-Mi-r Fii .1 
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s c o p o u n a s a n a emulazione, a cui 

i quotidiani e i periodici del Par-u\ K [ w n „ f , , , . l r , j ^ . , / l l M N , „ n ) 

t t t o dCVOno dedicare lo s p a z i o C'ua m m M I U m t / j . ...ilr»t» » r n i « u r » 
l'impulso n e c e s s a r i . 

5) a elaborare e a realizzare 

tutta una serie di p r o r f c d i m e u t t , 
i n i z i a t t r e e controlli che assicu­

rino la rcalizzc.zicuc dei c o m p i t i 
fissati a o p m sezione e cellula, e 

che permettano agli organismi 

dirigenti di seguire e dirigere 

tutto il lavoro, lino al consegui­

mento degli o b i c t t i r t p a r t i c o l a r i 
e generali l'issati. 

IV 
La D i r r d o n r del Partito indi­

ca alle federazioni e alle sezioni 

le seguenti misure e i n i z i a t i r e 
qia adottate con successo 

molte organizzazioni: I 

f f creare p r e s s o o p n i F e r i r - ì 
razione e ogni Sezione un ccn-. 

t r o s t a m p a , c u i . tecnicemente,' 

faccia capo tutto il lavorìi di dif-l 

f u s i o n e , la responsabilità politicai 

e organizzativa di esso rforrudi | 
sempre restare agli organismi riti 
d i r e z i o n e p o l i t i c a e o r o n i i i z r n t i r n i 
dei partito-

2) rafforzare e creare n u o i u l 
gruppi di amici d e l l ' U n i t à , d i ' 
R i n a s c i t a , d i V i e N u o v e , n i t o r i 
c i r c o l i d i s t u d i o , r e e Alligaci e 

le nostre pubblicazioni nelle fab­

briche, nelle s c r i i d i o r g a n i z z a ­
z i o n i democrnticìie e net luoghi 

m a o i / t o r m c n t c frequentati dal 

popolo; 

3) organizzare e generalizza­

re la diffusione, a mezzo dello 

strillonaggio, delle nostre pub­

blicazioni, specialmente d e l l ' U n i ­
t à . davanti alle fabbriche, ai luo­

ghi di l a r o r o e , a l l a domenica. 

nei luoghi e nei ritrovi popolari 

p i ù / r e q u e n f a f t ; 

4) organizzare minutamente 

sistematicamente, al sabato e al­

ti iti -»|U I | i i) i: •»» l i ' 
' l i . i l pMi-nfito 5 l'« S 

1? Amnisti. viMiilitr ranr. apparta-
nienti nrg!>zl i r rrrnl L 12 

A AFFARONE M i j i , i » i n i ip , i i r lm* i ln nr •! 
nln r* .nU"f Ir* n t * i » »irf.<i>r K*0 Ô O 
|) r !t' fLiyir'fiaimnp Mnj i-unn. pfr du» ip-
piria r.i'ni • >" Wmn? InrMii c i prnrtto ip 
li-oi»!" 31"ii*ul l , . (nrti uri , , nrupi t rontM-
-<• iju.»rli'f (iMlinn djf rfnrrr »<vf»«iri 
>-'"> mm. u» r ini r» iii«>.nri .'>.'.'> IKH1 Mir»i "S 
ili'rnn um> Itraiff it \l ipifl^Ilm 
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H I T CIIin. 

p a t o i l c o n c e t t o c h e tutte l e c h i e s e 

h a n n o l a p o s s i b i l i t à d i a d e m p i e r e 

a l - l o r o c o m p i t o n e l n u o v o S t a t o 

e c h e l a s t e s s a i n t e n z i o n e p a c i f i c a 

c.M.ste d a p a r t e d e l l o S t a t o p e r n u ­

l e l e C h i e s e . 

m e n o s o s p e n s i v a d a t a d a l V a t i c a n o 
a d u n a p r e p o s t a u n g h e r e s e p e r 
r i a n n o d a r e l e t r a t t a i ; v c n o n h a n n o 
i m p e d i t o a i V e s c o v i u n g h e r e s i d ì 
d i s c u t e r e c o n ì g o \ o r n a n t i d e l p r o -

1) a elaborare un prospetto ' « dome.nca, officina p e r o / J i c i n a 
n o n e per rione, casa per cava, lo 

diffusione di t u t t e l e n o s t r e p u b -
H i c a z t o u i p e r i o d i c / i c e, almeno, 

d e l l ' U n i t à d e l l a domenica, utiliz­

zando a questo scopo la ricca 

esperienza d i l a r o r o capillare e 

di caseggiato fatta d u r a n t e l e 

g orni1 -""f l i» l'indo prnpflo 
> riifrf t fi!. P.H' l'.l. hr tn i f 

COMPAGNIA ASSICURAZIONI ««umr p - « " » . l . 
prodjllivf, - f - i t t i in inrupi # p"iiinr » P M I -
\ ij fin . i>"i | i i f in lur i n min n i i n i 'J.N 
^it i f i f \ u n i i V a Maitrc'ti (.'. tn o m . 
m i o - l ' i i - pi-1,11 

dettagliato, sezione per sezione, 

cellula per cellula, rione p e r 
rione, sulla diffusione delle pub­

blicazioni del P a r t i t o i n rappor­

to alla distribuzione dei propri 

iscritti e alla importanza politica 

e sociale delle varie località; 

2) a individuare le più gravi, campagne elettorali. I n o g n i f a b -
dcficicnzc e gii s q u i l i b r a p i ù ' b r i c a . i n o g n j r e p a r t o , i n o g n i 
forti che si hanno nella diffusio-j v a ^ a o g r u p p o d i c a s e u n d i f T u -
n c delle varie p u b b l i c a z i o n i e - o v e d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a , 
nelle varie località: \deve essere la parola d'ordine e 

3) a studiare e popolarizzarc l'obiettivo organizzativo di ogni 

VERNICIATORI 
lo smaltò e la vernice 

" Duroni " 
prodotto sintetico 

O E R O 
Vi gtrtntiut lavoro i j i i i ipo 

ALL'INAUGURAZIONE DILLA NOSTRA ERP DI NAPOLI 

Zellerbach e Tupini 
fischiali dai disonnila» 
Coi 20 miliardi del Fondo-lire sbloccati ieri 
solo il 3 f>er cento dei disoccupati troverà lavoro 

G l i a v v e n i m e n t i d i m o s t r i n o s e m - < p r ' ° ' > a c £ e -

p r c p i ù c h i a r a m e n t e c h e e s i s t o n o i , *'̂  y u c s , ° 
. . . , . . , _ . . . ' b l c m a d e i 

«-•uè p r o b l e m i : l i m o e 1 a f f i n e M i n a - C i t t o l i c a e 

s z e n t y , e s s e n z i a l m e n t e p o l i t i c o , i n , ) t " i S 1 b i l c r i s o l v e r l o c o m e s o n o = t a t , 

q u a n t o s i t r a t t a d i u n p r e l a t o a c - , r e g o l a t i -, r a p p o r t i t r ( 1 l o S t u t o e 

( le migliori esperienze che hanno organizzazione del partito: 

p u n t o ò on««i i l p r ò - ! p e r m é s s o alle migliori sezioni e 5 ) . s v i l u p p a r e la raccolta di 

r a p p . r t i t w i " k i C i n e ? , i cellule di porsi alla testa della, a b b o n a m e n t i i n r i i r i d n a t i e di or­

lo S t a t o u n s h c r c . - e E ' • diffusione della stampa comu-\f)'linsi"i politici, economici e .Giu­

m e n t o d i v i v e r i , m u n i z i o n i e r e -

s t i a r ì o 

D a l s e t t e m b r e t n p ò : , d o p o 1 a r ­

r i v o d e l l a e M o n t e r c s a » 1 p a r t i g i a ­

n i . a n c h e p e r o r d i n i r i c e v u t i , s i l i ­

m i t a r o n o a d i f e n d e r s i d a i r a s t r e l l a ­

m e n t i R i p a s s a r o n o a l l ' o f f e n s i v a n e ! 

f e b b r a i o ' 4 5 . v i s t a l a i m p o s s i b i l i t à 

d i m a n t e n e r e r e l a z i o n i p a c i f i c h e e 

l ' i n u t i l i t à d e l l a p r o p a g a n d a . 

Z e l l e r b a c h h a a n n u n c i a t o i e r i c h e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e a m e r i c a n a d c l -
l ' E f l P h a a u t o r i z z a t o i l g o v e r n o i t a ­
l i a n o a s t a n z i a r e 2 0 m i l i a r d i d e l 
F o n d o L i r e p e r l ' e s e c u z i o n e d i l a ­
v o r i p u b b l i c i n e l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e . 

S e c o n d o i l p r o g e t t o d e l M i n i s t r o 
d e i L L . P P . T u p i n i t a l e s o m m a p o ­
t r à d a r e l a v o r o p e r c i r c a q u a t t r o 
m e s i a 5 4 m i l a d i s o c c u p a t i , p a r i a l 
3 p e r c e n t o d i t u t t i t d i s o c c u p a t i i t a ­
l i a n i c h e s e c o n d o l e c i f r e d e l M i n i ­
s t e r o d e l L a v o r o a m m o n t a n o a d 
1 m i l i o n e e 7 2 5 m i l a . 

A l c u n e c e n t i n a i a d i q u e s t i d i s o c ­

c u p a t i c h e i n v a n o a t t e n d o n o l a v o r o 

d a l g o v e r n o h a n n o d a t o i e r i s t e s s o 

a Z e . l e r b a c h u n a l e z i o n e m e m o r a ­

b i l e . 
L . a m m i n i 3 : r a t o r e d e l I E R P s i e r a ; 1 " " d o m a n i a l l e 9 . 3 0 p e r p r o s e g u i 

r e c a t o a N a p o l i i n s i e m e c o n l ' a m b a - j r f _ U . d l s
J

c u . f . V . o n ! ^ ) C ° " ! ? * , i * / ! * 

s c i a t o r e D u n n , i l s e n . P o r z i o , i l M i 

D O M A N I C O N S I G L I O D E I . M I N I S T R I 

I nuovi aumenti 
delle tariffe postali 

I l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i a i r i u -

c u s a t o d i r e s i s t e n z a e d i s a b o t a e g i o 

a l l e l e p g i d e l o S t a t o , d i c o m m e r c i o 

c l a n d e s t i n o i n v a l u t a , d i c o s p i r a / i o ­

n e c o n p o t e n z e s t r a n i e r e . L a s e ­

c o n d a è l a q u e s t i o n e d e : r a p p o r t i 

t r a I o S t a t o e l a C h i e s a c a t t o l i c a . 

Q u e s t a d . s t i n z i o n e a b b a s i a n z a n e t - 1 

t a è p r o v a t a d a i v a r i a v v e n i m e n t i 

d i q u e s t i g i o r n i , a i q u a l i a c c e n n o 

s o m m a r i a m e n t e p o i c h é l a s t a m p a 

g i à n e h a d a t o n o t i z i a . D o p o l ' a r ­

r e s t o d e l C a r d i n a l e M i n d s z e n t y t r a 

i l G o v e r n o u n g h e r e s e e l ' e p i s j o p a -

t o c a t t o l i c o e s t a l o f i r m a t o i l 2 8 

d i c e m b r e u n a c c o r d o finanziario i n 

c u i l o S t a t o s i è a s s u n t a g:ar> p a r t e 

d e l l e s p e s e n e c e s s a r i e p e r i l m a n ­

t e n i m e n t o d e l c l e r o c a t t o l i c o . L ' a r ­

r e s t o d e l c a r d i n a l e n o n i m p e d ì a i 

V e s c o v i d i c o n c l u d e r e e d i f i r m a r e 

l ' a c c o r d o i n p a r o l a . 

Auguri di Capodanno 

e x - p r i n c . p i E ì t e r h a z y , o g g i a d i -
e x - p r m c i p i E s t c r n h a z y , o g y i a d i ­
b i t o a r e s i d e n z a p r e s i d e n z i a l e , A r ­
p a d S z a k a s i t s , g i à s e g r e t a r i o d e l 
P a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o e d o g g i 
m e m b r o d e l P a r t i t o d e i l a v o r a t o r i 
m a g i a r o e P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a , h a r i c e v u t o g i i a u g u r i d i 
v a r i e a u t o r i t à , d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e c c . e , c o m e a b b i a m o d e t ­
t o . a n c h e q u e l l i d i M o n s . b e l a V : u . 
V i c a r i o d i B u d a o c s t v c i o è s o s t i ­
t u t o p r o v v i s o r i o d i d i r i t t o d e l C a r ­
d i n a l e M i n d s z e n t y . N o n p a r e c h e 
M o n s . B e l a s i s i a r i c o r d a t o d e l l a 
e s i s t e n z a d i u n c a n o n e s e c o n d o i . 
q u a l e e r a n o s c o m u n i c a t i i p s o jttr<* 
g l i u o m i n i d i q u e l g o v e r n o a i q u a l i 
f a c e v a o s s e q u i o e c o n i q u a l i a u ­
s p i c a v a u n s i n c e r o a c c o r a o . 

I n f i n e n e l p o m e r i g g i o d i m a r t e d ì 
s c o r s o n e l g r a n d e p a l a z z o d e l P a r ­
l a m e n t o d o v e h a s e d e l a P r e s i d e n z a 
d e l C o n s i g l i o . I s t v a n D o b i . P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o . l i V i v c - P r c s . -
ricntc R a k c s i . s e g r e t a r i o g e n e r a l e 

l a C l m s j c a l v i n i s t a e q u e l l a l u t e ­
r a n a .«e all<i b u e n a v o l o n t à , a l l a 
c o m p r e n s i o n e e a l l a c o n o s c e n z a d c l -
l-.i s i t u a z i o n e i n t e n i - i u n g h e r e s e d a 
p j . r t c d e i V e s c o v i n o n s a r a n n o 
f r a p p o s t e d i f f i c o l t à d a l l ' e s t e r o . 

L ' a f f a r e M . n d « z e n t y è u n a l t r o e 
l o e s a m i n e r e m o s ' i l l a b : ' r d e i d o ­
c u m e n t i , c h e s b a l o r d i r a n n o m o l t a 
s c n : c . 

O T T A V I O P A S T O R E 

i n s t a : 
4) a porsi come obiettivo 

immediato: c l i c l e S e z i o n i e l e 
c e l l u l e p i ù a r r e t r a t e r a g g i u n g a n o 
e s u p e r i n o a l p i ù p r e s t o a l m e n o 
i l l i v e l l o m e d i o già c o n s e g u i t o 
dall'insieme delle s r r t o i i i e delle 

cellule, e c h e l e s e z i o n i e l e c e l ­
l u l e c h e l a v o r a n o i n s i t u a z i o n i 

d a c a l i . Tutte le sezioni e le gran­

di cellule devono essere abbona-' 

te a l l ' U n i t à e alle pubblicazioni' 

periodiche eentrali e locali del 

Partito. O g n i c o m u n i s t a , o g n i l a - ! 
v o r a t o r e , o g n i d e m o c r a t i c o d c \ c 
s e n t i r e l ' o b b l i g o m o r a l e e l ' o r g o - i 
g l i o p e r s o n a l e d i e s s e r e n o n s o l o ' 
u n l e t t o r e , m a u n a m i c o e u n s o -

o o l i t i c a r - i c n t c e s o c i a l m e n t e u g n a - s t e n i t o r e d e l l a s t a m p a c o m u n i -

l i . s i a l l i n e i n o t u t t e c o n l e s e ­

z i o n i e l e c e l l u l e m i u l i o r i , oraa-

nizzando e stimolando a q u e s t o 

UNA FRANA LUNGA 0UE CHILOMETRI 

Una montagna minaccia 
di seppellire tre borgate 

Ln popolazione costrellfi ad abbntultttuirp Ir case 

TARIFFE POMPE FUNEBR 
Sne A ZEOA A G . l i . v Rornign» 

T e l e l 4 3 5 2 * 4 3 - 5 9 0 
T » n f f - AVIP i w i i u u m f n ' f m i t r i » 
ri • t c l t f nurl l f In vlcor» « Rnmx 
L» lamlr l l f t o n o p r e c a U telulona,-* 

ner nrrvtn l lv l • chiarimenti 

s t a che. sola i n Italia, difende le 

libertà, i diritti e gli interessi del] 

popolo. Una trincea di rìisprrrro 
e di avversione deve isolare la 

stampa b o r n h e s p che diffonde 

nel popolo menzogne, inganni e 

fermenti d i m i n r c o / u c r r e . i 

ANNUNCI SANITARI 

§ 1 CIMI SPeCUUSTlCHl 

_— & ^ » • « * « " • * Mfnosi t?o+ 
• • ^ J ^ f t ^ _ « SANGUI 

Su 4?5£ ; ; • : . : : £ <* 
f «wv +*>oa>oi i imi A « m j / w / i 

».c»i»H»TeL4 •(MT-SIJM. . tAU nstrvirt 

r i g u a r d a v a n o le m o d i f i c h e d e . l e r . d u -
z ì o n ! s p c c . a l i . 

S c t i o s t a t e c o m p . e t a m c i t e a b o l ' t e 
l e i ; d i i 7 l o n i a l l e . « e s n c t i t i c a t e R o r : e -

c a n e ! d a t i as i l i c a i n i d . s i a l o , e l i s i l i 
r e ? denT' a l l ' e s t e r o . gAc s c o l a s t i c h e , 
C r o c a Ro%ia i t a . t a n a , e s c u r s i o n i a p l i . 

d . o l t r e d u e c h i l o m c t r . r u s t i c h e . K.N'AI. c a m p a i o : , v i a g S . a n 

M O D E N A . 8 — D a u n p a i o d i 

g i o r n i u n a v . s t a z o n a d e i C o m u ­

n e d i P o h n a g o n e l l ' A l t o A p p e n n i ­

n o m o d e n e s e s s t a s f a l d a n d o . I n ­

f a t t i è m c o r - o u n a g r a n d e e a l ­

l a r m a n t e f r a n a d i t e r r e n o d e l l a 

l u n g h e z z a 

t p e r l ' a l t e z z a d i u n c h i l o m e t r o 

c i r c a L o s c o s c e n d i m e n t o h a a v u t o 

. n : / : o i e r i i l i s e g u . t o a l r a p i d o s c i o ­

g l i e r s i d e l l a n e v e e l e v i o ' e n t e 

p r c c i p i t a z . o n : d . a c q u a d e : g i o r n i 

s c o r s i . 

L a z o n a i n c u i s i « ta \ c r i t i c a n d o 

! o s f a l d a m e n t o , o m e g l i o l o s l i t t a ­

m e n t o . d e l t e r r e n o c o m o r e n d e l a 

b o r g a t a d i C i n g h i a n e l l o . d i F i o r e n ­

t i n o e d i L a P a l a z z a . I l t e r r e n o 

f r a n a t o h a a r r e c a t o n o t e v o l i d a n n : 

*i In rna^s.V Ui iMidiTic ) v i a s g d i t i o z -
T f a n t . n . e cava ' . : - d a c o r s a , g n a r -
d . a d ' o t i o r c a l P a n t h e o n 

I -e n d n 7 - f r i t d e : 70 p e r c c t i ! o s o n o 
< t a t e a b o l . t e c o m p > t a m p t i t e . N e r i s u l ­
t a n o p a r t i c o l a r m r t i t e d a n n e c s t a t : g l i 
l i f f i c a i i e 1 s o t t i i f T ì c . a l i 1 q u a l i p e r 11 <:no»<:^^^'"'', 

L a D i r r r i o n r del T a r t i f o d e c i ­
d e di costituire una apposita 

; C o n i m t s s i o n r c e » f r a I r avente il 

l compito di organizzare r dirigere 

tutta l'azione volta a incremen­

tare notevolmente la diffusione 

della stampa comunista. L a 
Commissione d o r r à « r r p u i r r e di­

rigere il lavoro rìellr Federazio­

ni e di tutto il Partito i n onesto 

eajnpn e riferirr neriodiramente^"u , B . , a { e , t 1 0 . 1 2 c p r t a p p , . , , h m 

alla Direzione sui risultati rial V i a P t n c i p c A m e d e o ? 
via rangiunti e 'sulle misure che ( ( a n z v a V . m i n a i c p i c - o ^ i< . / -n i . ' - ) 

Proi. Dt SÉKNfllUi :i 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E M . E 

I M P O T E N Z A 

n i s i t r t n i r A X O . M A I . I K s i . s s t ' A i . i 

v i a g s - d: c a r a t t e r e p e r s o n a l e a v r a n n o ^ - _ _ j 0 

'.a r i d u / o t i e d e ! 50 p e r c e n t o e p e r i 
q u e ' . . : d , s e r v i z i o ì! 60 p e r c e n t o . E'" 
s t a t a a n c h e a b b a s s a t a d a l 50 a! 30 p e r 
c e n t o l a r . d u z . o n e p e i g l i ufTic;a;i i n , 
c o n s e d o ; q u a l i p e r ò a v r a n n o d i r i t t o ; 
a 12 "icontr.»-.' - n v e c e c h e a fi. i 

di volta in volta saranno yieees-

snrir <;ia ner minliorare il I t f n n 
d i d i ^ ' - ' ^ i o n r . sia per mialìnrarr 

li c o n f e t t o n e e l i n r r e r n i n r i o n r 
delle varie -nubblienzioni pilo 

s r o n o di renderle n i ' ' ' adenun'r 

al fine ver eia f o p n redatte r nilr 

rsìnenz'* dei lettori. 
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n i s t r o d e i L L . P P . T u p i n i e d a l t r e 
p e r s o n a l i t à p e r i n a u g u r a r e l a m o ­
s t r a c c . e b r a t i v a d e l l ' E R P e d a n ­
n u n c i a r e a i n a p o l e t a n i l o s b l o c c o 
d e ; 2 0 m i l i a r d i . 

U n c r u p p o d i d i s o c c u p a t i c h e a v e ­
v a a t t e s o p e r o . t o o r e s o t t o l a p i o g ­
g i a p e r p a r l a r e c o l m i n i s t r o T u p i n i 
n a n n o s o n o r a m e n t e f i s c h i a t o Z e l ­
l e r b a c h e i m e m b r i d e l g o v e r n o c h e 

z t o n a l r d e l l ' E c o n o m i a e d e l L a v o ­
r o e p e r l ' e s a m e d i a l t r i p r o v v e d i ­
m e n t i . 

C o n o g n i p r o b a b i l i t à n e l l a s t e s s a 
r i u n i o n e i l M i n i s t r o J e r r o l i n o p r e ­
s e n t e r à I o s c h e m a d i a u m e n t o d e l ­
l e t a r i f f e p o s t a l i . T a l e a u m e n t o s a ­
r à d e l 3 0 - 3 5 p e r c e n t o s u l l e l e t t e r e 
c a r t o l i n e , e p a c c h i p o s t a l i -

I / a f f r a n c a t u r a d e l l e l e t t e r e M i r a 
p o r t a t a d a 15 a 2 0 l i r e . L e c a r t o l i n e 

1 $ l i r e . L c a r t o l i n e « e m p i i c i d a 6 

a 8 l i r e . 

s : d i l u n g a v a n o i n d i s c o r s i e l o g i a t i v i p o s t a l i s a r a n n o a u m e n t a t e d a 12 a 
d e l l ' E R P p e r s f u g g i r e a l c o n f r o n t o 
c o n l a m i s e r i a d i N a p o l i . U n v e r o e 
p r o p r i o t a f f e r u g l i o è s c o p p i a t o i n 
t o r n o a T u p . n i c h e c e r c a v a d i r a b ­
b o n i r e i d i s o c c u p a t i d e c a n t a n d o 
s t a n z i a m e n t i e m i l i a r d i c h e a N a ­
p o l i n e s s u n o h a m a i v i s t o . Z e l l e r ­
b a c h e c o m p a g n i s o n o s f u g g i t i a l l a 
s o n o r a p r o t e s t a d e i d i s o c c u p a t i a l - j 
l o n t a n a n d o s i r a p i d a m e n l e i n l u . - s u o -
>e a u t o m o b i l i . 

s l l e c s . - e d e l l e t r e b o r g a t e s o p r n - | 

d e t t e G Ì : a b i t a n t i s o n o d o v u t i f u c - . 

d e l " P a r t i ' t o T d c i l a v o r a t o r i unghfcre"- ' s . r e a b b a n d o n p n d o p r e c i p : t o s a m c : i - | 

s i . i l M i n i s t r o d e g l i I n t c r n K u b a i p e t u t t e l e l o r o m a ^ c r . n c i 

e d il M i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a M : r u - ! I - o ' I . « a m e n t o d e l t e r r e n o . 

Manifestazione a Modena 
contro i licenziamenti 

z i o n e O r t u t a y r i c e v e r a n n o q u a s i • < - - e r . n o 

t u t t i i V e s c o v i u n g h e r e s i — u n a j t . n i a 

d i e c i n a : m a n c a v a s o l o u n v e c c h i o | 

p r e l a t o , p e r r a g i o n i d i s a l u t e — c i 

l a r i u n i o n e d i s c u t e v a l u n g a m e n t e e j 

c o n c r e t a m e n t e i r a p p o r t i t r o ì a 

C h i e s a C a t t o l i c a e l o S t a t o u n g h e ­

r e s e . N u o v e r i u n i o n i s a r a n n o t e n u ­

t e n e l f u t u r o . | 

C o s i l ' a r r e s t o d e l C a r d i n a l e e l a i 

d i n v . n u . t o d i v i o l e n z a c o n 

IE JlIoTE TAK1FFE FEBROTItRIE 

; M O D K S \ fi — D o m a - v a M o d e n a . 
P : , r :r d e l t a ria'.ia C d L , a v r à l u o j o u n a 

Lo riilu/.ioni del 70 % 
romplcfamriìtf abolite 

d e l c a n o n e d i s c o m u n i c a c o n : r o i 

A ! t r ì p a r t i c o a r ! sue".: a u r n e u t -
ar'.fTe f e r r o v i a r i e s o n o i r a i 
d a ! M i n i s t e r o d e : T r a s p o r t i 

d e : -

" n a n " f e = : s / . o : i e d p r o t e s t a a s e g u i t o 
d o n a c l i " . ; s u : a d e . l e a z i e n d e m e t a l i u r -
2 i c h e « W a l d c v i t - e * P a d a n a ». i 

I! S e c r e t a r o de' . la C G . I L . o n . S a n -
' t . . s a r à l ' o r a t o r e u f f i c i a l e . I 
I A fa-, o r e d e l 400 : c r i . 7 l s t . e r r i ! 
' : . l ' a n o a p e r v e n i r e d a t u t t a :a p r c 
, u r a r n p n . r o f T e i t e d i g c n e r . a l i - ' 
' m r n t a r . . j 

A n c h e d a H t ; : n ì-.m.l-.a e . uri s o r c i 
, i o t 7-e d u n a m i r a r e o « a o f f e n s i v a 
d '.ice-17 a m e n ! , l . e OfTìc.r.e M « r c a - | 
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r;;J Gabinetto medico specializzato per 
lp .«nlp ci>ra ripilerfit,r,,,,'':',ni **'"' "li 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b n l e / i e . a n o m a l ' e 

Rinascita 

• « . casua l i , » c r c h i a t a p r e r o c e . d r f l r l e n / » 
« o v a n i l l - V i s i t e e c u r e p r e p o s i n i a t r i . 
m u n i a l i . O r e 9-12; I* l* Ke*t<»i » I l 
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Graziani ancora assente 
dalle sedute del suo processo 

A n c h e i e r i G r a z i a n i n o n e r a p r e ­
s e n t e a l s u o p r o c e s s o c h e * i n i z i a t o 
c o n l a d e p o s i z i o n e d e ! c o m a n d a n t e 
p a r t i g i a n o L u i R i V e n t . e E g l i f a u n 
q u a d r o d e l l a d i s l o c a z i o n e d e l r e p a r ­
t i d e l l a ^ M o n t e r o s a » \ e r . u t i n e l 
s e t t e m b r e 4 4 a s o s t i t u i r e r o r / e t e ­
d e s c h e n e l C u n e e n s e F u r o n o c o s t i ­
t u i t i d u e r e p a r t i a n t l p a r t i g i a n l . a l 
c o m a n d o d e i t e n e n t i A d a m i ( P a -
v a n > e C e p e c e c h e o p e r a v a m o c o n 
a s s o l u t a a u t o n o m i a A l l e a z i o n i d i 
q u e s t e d u e f o r m a z i o n i s i a g g i u n g e ­
v a n o r a s t r e l l a m e n t i e s e g u i t i d a r e ­
p a r t i d i m a g g i o r e c o n s i s t e n z a , e N o n 
p a s s ò q u a s i s e t t i m a n a — a f f e r m a 
il t e s t e — s e n z a c h e *t e f f e t t u a s ­
s e r o r a s t r e l l a m e n t i » 

I p r i m i n- .esi d e l ' 44 f u r o n o i n ­
t e r a m e n t e d e d i c a t i d a l p a r t i g i a n i a d 
a t t t v l t A o r g a n i z z a t i v e : n e l g i u g n o 
e b b e r o i n i z i o a z i o n t o f f e n * i \ « c o n ­
t r o p o M l d i - h l o c r o d e l l a . p i a n u r a 

• t c o n t r o m a t f w i t n t p e r 11 p r e l e v a -

Oli affaristi di New York 
dominano le giurie dei tribunali 

000 l a b o r a t o r i . L'ra d e l e g a z i o n e d! I 
".Fvogatori s : è d i c h i a r a t a d l v p o s t a a { 

d « c : i ; c r e j p : o b : e m : d e : : ' . n c - e r n e n * o 
d e l a r>T<iur.o~.e p e r c o n t r o h a t ' . o r e l a 

Igreve m.nsccia j 

Si spacca il cranio 
in una £ara sciatoria 

Lo scandalo è stato denunciato dal Consiglio di difesa 
dei dirigenti comunisti - Si chiede una severa inchiesta 
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TV1MMO BOROWKKI 

Taddeo Borowski i uno dei 
più giovimi scrittori polacchi 

, ed è considerato uno dei mi­
gliori prosatori dcila Polonia. 
Il aito ultimo romanzo .L'ad­
dio a Maria . è stato accolto 
con entusiasmo dalla critica 
letteraria. Il racconto die pub-

• blicbiamo appartiene al ciclo: 
• Il Mondo di pietra-. 

Un u o m o sporco e nero di f u m o 
e (li ful iggine, cl ic insii'int* ni su­
dore gli co lava sul viso lur ido e 
s a n g u i g n o . s'.-iffncceiidiivn nella 
s i n n / a del l 'ex caserma tedesca, e 
bestc/ii in landò cercava di r iaccen­
dere il fuoco sof f iandovi con tut-
tn la forza dei po lmoni . La pic­
cola stufa di ferro non aveva lu-
}>o, ed n ogni soffio emetteva una 
nuvola di fumo bianco. Sul co ­
perchio de l la stufa c u o c e v a n o 
pizze fatte con le patate . 

Nel v a n o della porta « metà de­
molita , a p p a r v e un s ignore a l to e 
dist into, con una f a x i a bianca e 
rossa al braccio . Kntrato nella 
nuvola di fumo sj senti c o m e sof­
focare e t o ^ i . 

— Andatevene Hi qui, co l l ega 
— esc lamò scherzoso. — Basta 
con quel fuoco. Ci brucerete tutta 
la c n s i v u i a ! I o sapete che è proi­
b i to di cuocere v i v a n d e di nasco­
sto? I li vero po lacco non ag i sce 
cos i ! Ciò mi! — e s c l a m ò in inglese 
l eggermente seccato . 

L'altro si a lzò , si a s c i u g ò con la 
m a n i c a il viso, g u a r d ò di sottec­
chi il s ignore dist into , e grat tan­
d o la parte bruciata de l la s tufa . 
r ispose con c a l m a : 

— D a m m i più da mangiare , fi­
g l io di un cane , e «Mora non lo 
farò da ine. Credi che mi p iacc ia? 
Prova — e gli mi«c sotto il naso 
la pizza c h e m a n d a v a odore eal­
d o di m u f f a . — Vedi? Se tu non 
rubassi non dovrei far questo . Il 
nos tro burro lo mangi a libbre, e 
mi r improveri per ques to 

— Sent i te co l lega , non o f fende­
temi — rispose l'altro. — Ma qui 
il f u m o soffoca! Non è m e g l i o a n ­
dare all 'aria aperta? 

— Chi mang ia bene trova b u o ­
na a n c h e l'aria, l o qui sto bene. 
Via l ibera per chi si senti' sof­
focare . 

L'uomo con la fascia al bracc io 
a f ferrò bruta lmente l 'altro per la 
g iacca e gli disse a denti stretti 

— Vedremo se in un a l tro posto 
non ti troverai megl io . 

Ne l lo s tesso m o m e n t o sul la so­
gl ia a p p a r v e un nitro u o m o con la 
faccia al bracc io , tozzo, con In 
fronte bassa e con In masce l la 
quadrata . 

Entrò senza esitare nel fumo. 
— "Ma g u a r d a quel figlio d i . . . 

— disse fra se . 
D o p o un m o m e n t o tutti e tre 

usc i rono e d i sparvero ni fondo 
del corr idoio , l a s c i a n d o il fuoco 
a c c e s o e le p izze a n c o r a da c n o -
Cói£. ' • 

Scesero t i n s i e m e le scale , ma 
rpinndo g iunsero in fondo «ri se­
pararono . Il s ignore a l t o col brac­
c ia le si diresse a s inistra, d o p o 
a v e r detto al c o m p a g n o : 

— Siate cosi gent i le di a c c o m ­
p a g n a r l o fino al cance l lo , e dite 
al sergente c h e voleva p icch iare 
la pol iz ia . To faccio un sa l to per 
prendere : la sals icc ia e il pane . 
C r e d o che c i d e b b a n o essere. 

L 'uomo tozzo , a g g r o t t a n d o la 
fronte, c h e sembrò sparire sot to 
la se lva dei capel l i cort i , r i spose: 

— Ci penso io co l lega , s tate 
tranqui l lo . K tu figlio di un cane 
non cercare di s cappare perchè ti 
r o m p o le ossa . 

Scos se l 'uomo s p o r c o p e r u n 
bracc io e quest i c o m i n c i ò a be ­
s temmiare . At traversarono il 
p i a z z a l e di c e m e n t o e ragg iunse­
ro il cance l l o . A c c a n t o c'era un 
bunker . D i n a n z i ad esso un sol­
d a t o i n a l z a v a sul l 'asta la b a n d i e ­
ra amer icana . Alcuni so ldat i sa­
lutarono s o l e n n e mente la b a n d i e ­
ra, lanciando per un m o m e n t o la 
pa l la con c u i g i o c a v a n o . 

In occas ione dcU'lnrlipendcnce 
Day il sergente a v e v a fat to usc ire 
da l Bunker tutti i pr ig ionier i . 
L 'uomo s p o r c o era il p r i m o c h e 
tornava d o p o l 'amnist ia . L o c o n ­
dussero in una cella e Io lasc ia­
rono solo per una se t t imana. I / n o . 
m o seduto in un annoio . sul pav i ­
m e n t o di pietra, guardava at tra­
verso ìa p icco la feritoia de l la fi­
nestra nel cort i le . 

Era quasi sera. Gli alberi s em­
b r a v a n o v io la , e l'aria si o s c u r a l a 
nel crepusco lo . 

S o t t o gli alberi , p iù lon tano . 
p n s e g g i a v a n o c o p p i e di i n n a m o -

^cncleiice Daj„ 
rati. Erano i cuochi del c a m p o che 
si c o m p r a v a n o le ragazze per un 
po' di mang iare rubato in c u c i n a . 

L'uomo sudic io si a lzò , tirò fuo­
ri dal le tasche- un pezzo di lapis , 
lo pul ì sui panta loni , e d o p o aver­
le» inumid i to con la sal iva , con 
molta a t t enz ione si mise a scr ive­
re sul m u r o a caratter i s t a m p a -
talli: 

« Otte volle ri ncfii uso In un 
Bunker >. 

21-9-1944 - 25-9-1944. Per tubo-
tnK£io nel cmnpò tedesco di Da-
cliiiu. e cioè per iwer arrostilo del­
le pizze di palate. 

4-7-194% per aver violalo il re­
golamento nel campo di raccolta 
americano per gli ex prigionieri 
di Palliati, e cioè per aver coito 
delle pi/./.e di patate >. 

D o p o aver messo con s l a n c i o la 
Min firma, si a p p o g g i ò coi gomit i 
al parapet to e si mise n guardare 
con invidia nel corti le , dove le ra­
gazze p a s s e g g i a v a n o coi cuochi . 

(Traduzione dal polacco di A. R.) 

CINA — Un addato nazionalista 
si riposa durante una sosta della 
« lunga marcia a ritroso » che le 
armate di Cìang Kaì Scek hanno 
compiuto fuggendo da Peng-ftì, 
conquistata dall'esercito popolare 

dì Mao Tze Tung 

STORIA 01 UNA SCOPERTA FONDAMENTALE PER L'UMANITÀ' 

ÌA rimnminvHiimn IM. 
Tela come zero, O come ossigeno; E come "eau lourde» (acqua pesante) . Le prime '. 
esperienze di Joliot-Curie - L'energia atomica, gigantesca sorgente di potenza elettrica 

Nel 1935 Federico JoHot Curie 
che da poco aveva ottenuto il pre­
mio Nobel, dichiarava a Stoccolma: 
« G l i scienziati, quando saranno in 
grado di costruire e frantumare gli 
atomi a loro piacere, si sforzeran­
no senza dubbio di produrre tra­
smutazioni a catena aventi carat­
tere esplosivo. Queste sono accom­
pagnate nella massa in cui avven­
gono da molte a!tre trasmutazioni 
provocate spontaneamente da una 
di esse ». Ciò che allora era sem­
plicemente una frase è divenuta 
oggi realtà. Precisamente il 2 di­
cembre 1942, a Chicago per la pri­
ma volta una reazione a catena di­
vergente si iniziò nella prima p i ­
la a uranio. A quell'ora zero del 
primo giorno dell'era atomica. F. 
Joliot Curie era probabilmente i m ­
pegnato in una riunione cospirativa 
con i" suoi amici della Resi­
stenza, e a questo egli doveva 
riandare forse col pensiero quan­
do «ei anni e tredici giorni do­
po. gli fu dato di vedere per la 
prima volta sprizzare l'energia dal 
nucleo degii atomi mentre seguiva 
sugli apparecchi dei quadri di con­

trollo Il maestoso e lento sposta-
mento del le lancette. Egli r ievoca­
va fra sé altri ricordi del la sua 
vita da lui recentemente narrati 
ai suoi alunni del Collegio di Fran­
cia. 

Rivedeva le prime esperienze con 
Halban e Kowarski, la partenza da 
Parigi il laboratorio di fortuna a 
Clermont-Fcrrand, il ripiegamento 
verso Bordeaux, le ultime istru­
zioni ai suoi due collaboratori che 
andavano a Cambridge per conti­
nuare il lavoro, e rivedeva il mi ­
nuzioso piano di questa esperien­
za per la quale l'ossido di uranio, 
mescolato all'acqua pesante in una 
sfera, avrebbe forse liberato l'ener­
gia dagli atomi. 

Sei anni perduti 
La Francia che nel 1939 era al­

l'avanguardia del progrosso nel 
campo della fisica nucleare dove­
va in seguito perdere sei anni du­
rante i quali gli anglo americani. 
spinti dalla paura di vedere la Ger­
mania scoprire la bomba prima di 
loro, facevano passi decisivi sulla 
via della tecnica atomica. 
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GLI STATI UNITI E LE NUOVE DEMOCRAZIE NEL GIUDIZIO DEL REV. JOHNSON 

intervista all' Unità 
del decano di Canterbury 

"Gli americani non sanno come vivono e pensano gli altri popoli,, 
A colloquio con il Primate Ungherese - Cristianesimo e comunismo 

eora notevole. Gli Stati Uniti hanno 
già fabbricato parecchie centinaia 
di bombe atomiche e, sebbene non 
interessi minimamente alla Fran­
cia di prender parte a questa cor­
sa alla morte, è tuttavia interes­
sante ricordare che nel rapporto 
uflicinle di II. D. Smyth, è dette 
che per poter produrre con* la pri­
ma . . p i l a » americana funzionante 
a 200 wa'.ts il plutonio occorrenl.-
per fabbricare una bomba atonica . 
sarebbe 6tato necessario attendere 
settanta mila anni! 

Scopi pacifici della « pila » 
Come il Commissariato per l'e­

nergia atomica francese ha recen­
temente reso noto, la prima pila 
atomica sarà sfruttata come stru­
mento di snidi e dì misurazioni sui 
materiali che serviranno alla co ­
struzione delle prossime pile, più 
potenti di questa, che è stata chia­
mata «Zoo» (Z-"zeio; O — ossige­
no; E**eau Ioni de (acqua pesante). 

Se si introducono tra le pareti 
di • Zoe » de.nli elementi di natura 

,„ . „. , . , , diversa, gli intensi bombardamenti 
te esigenze al riguardo quante n e j ( l j n e u t V 0 I l i vhe CSSI .subiscono, p i o 
ha l . n d u s . n a atom.ca. Ivocano la f o r m a r o n o cìi r len iem, 

J n n » « Iradioattivi artificiali, scoperti uri 
4UV persone al laOOrO i 1934 da Joliot Curie e dalla moR'.ie. 

( Identici, come struttura chimica 
lagh altri elementi, questi possie­
dono invoce la proprietà di disiii-

L'annunzio dell'entrata ' in fun­
zione della prima pila atomica In 
Francia reso uftìciale il lo dicem­
bre 1948, ha dato una solenne smen­
tita a una celebre personalità ame­
ricana che^nel 1946 aveva sconsi­
gliato Joliot Curie da'J'inìziare in 
Francia la costruzione della pila, 
dicendo che sarebbe stata una paz­
zia. 

Nel 1946. quando 11 Commissaria­
to per l'energia atomica cominciò 
efTcttivnmente a lavorare, i com­
piti che aveva dinanzi, erano con­
siderevoli. Bisognava reclutare per­
sonale specializzato, occorreva pre­
parare il vecchio Forte di Chatil-
lon, mettere a punto gli apparec­
chi di protezione e organizzare 
squadre di geoloqhi per la ricerca 
dell'uranio in Francia, e, infine, 
dare il massimo impulso allo sfrut­
tamento delle tre miniere Ria note. 

Bisognava inoltre perfezionare la 
tecnica, del tutto nuova, della de­
purazione denli elementi che costi­
tuiscono la pila, poiché la nozione 
di purezza in chimica ò assai re­
lativa. e nessuna industria ha tan-

LONDRA. • gennaio — ~Sono 
stato la prima volta in Italia tu­
bilo dopo la prima guerra mon­
diale, (piando le autorità britan­
niche sconsigliavano ai sudditi tn-
plesi un viaggio in Italia, a causa 
del - pericolo rosso... Poicliè per 
ine questo è tnti'altro che un pe­
ricolo, partii lo slesso ed ebbi la 
gioia di vedere stupende bandiere 
rosse sventolare sulle fabbriche 
e sugli edifici pubblici a Milano. 
Poi proseguii per Venezia: e an~ 
Cora bandiere rosse!.. 

Questo mi diceva l'altro giorno 
11 decano di Canterbury, mentre 
prendevamo il tè, immancabile in 
ogni casa inglese, nel suo studio. 

Il rev. Flculctt Johnson, Decano 
di Canterbury 

Dalle finestre si scorgeva la cat ­
t u r a l e di Canterbury, la più fa­
mosa d'Inphilterra ed una del le 
più belle — se non la più bella — 
del le numerose chiese gotiche e 
normanne che sorgono nell'isola 
britannica. 

Il Decano è ìa più alta autorità 
del la cattedrale: lo stesso arcive­
scovo di Canterbury (il primo 
prelato cioè nella gerarchia della 
chieda anglicana), deve chiedere a 
lui il permesso, se vuole officiare. 

Il dott. Hewlett Johnson, decano 
di Canterbury, è una figura v e ­
ramente imponente: alto, spalle 
larghe, ha un volto assai nobile. 
incorniciato di capelli bianchi. 

E" appena tornato dagli Stati 
Uniti, dove ha compiuto un lungo 
viaggio, su invito di molti cittadi­
ni americani. 

Dapprima le autorità di Wa­
shington gli rifiutarono il visto 
d'ingresso, forse perchè l o consi­
deravano un pericoloso agitatore 
« certamente perchè sanno quali 
sono le sue Idee progressiste. U 
Decano ha visitato 25 città ameri­
cane, ed ha tenuto trentun discor­
si. Il più importante l'ha pronun­
ziato a N e w York, al Madison 
Square Garden, la famosa arena 
della metropoli, di fronte a più di 
25 mila spettatori. Wallace parlò 
con lui e l'entusiasmo della folla 
fu enorme. . x 

Ma al Decano piace ricordare 
anche trr discorso « c l a n d e s t i n o » 
da lui tenuto in una chiesa del sud 
dinanzi ad una folla di ascoltato­
ri bianchi e negri. Cosa proibitissi­
ma, questa, in un paese dove an­
che le chiese per i negri sono s e ­
parate da quel le dei bianchi, dove 
l'eguaglianza fra le razze non es l -
«tc neppure di fronte a Dio. 

«• O m n q i i * — dice il r ee . JoTin-
ton — pli cacolrafon" hanno segui­
to con estrema attenzione i miei 
ditcorsl. per i più, era quella la 
prima rolfa che sentivano parla­
re dell 'Unione Sovietica e della 
rofonfd di pace del suo popolo. Se 
una parte dell'opinione pubblica 
americana è antisovietica questo 
dipende dal fatto che la aente non 
sa assolutamente nulla di quanto 
tt è fatto e sf fa in Rutra. La col­
pa è della stampa, dei quotidiani 
a catena, che mononolirrano il 
mercato piomalisf iro americano, 
Gli americani non sanno come 
rit'ono e pensano gli altri popoli. 
LA «tampa rappresenta, m Anatri' 

ea, come in Gran Bretagna, la vo­
ce del grandi capitalisti, dei mer­
canti di cannoni e del generali. 

Ho parlato agli americani, al 
vero popolo americano della Rus­
sia e di come vi si svolge la vita. 
La gente accorreva, è la parola, 
ai miei discorsi e dimostrava an­
che un certo coraggio personale. 
Vi xpicao perché. „ La stampa rea­
zionaria aveva infatti dato il via 
per queste mie conferenze, a una 
nuora tecnica fotografica -. I gior­
nali non pubblicavano, come di 
consueto, la fotografia dell'oratore, 
bensì quella del pubblico, con l'in­
tenzione di far desistere qual-, 
cuno dal i<eniré alle mie confe­
renze, per la paura di essere pro­
babilmente accusato di essere ~ fi­
locomunista, perchè presente al 
discorso del decano rosso ». Ed 
oggi tutti sanno cosa vuol dire es­
sere accusati di comunismo in 
America-, 

Il Decano mi spiega poi che ha 
riportato la sicura impressione che 
malgrado la campagna guerrafon­
daia della stampa, gli americani 
sono per la pace. 

'Io ho parlato loro delle distru­
zioni portate in Europa dalla guer­
ra ed ho spiegato come le distru­
zioni che porterebbe la bomba ato­
mica sarebbero infinitamente su­
periori. Afa devo dire che la bom­
ba atomica non è affatto popolare 
tra la grande massi degli - yan­
kee* -. - • 

» E' mia precisa convinzione in­
fatti che Truman ha potuto vince­
re te elezioni esclusivamente per 
le promesse di pace che ha fatto 
agli elettori, oltre che per il tuo 
programma di riforme sociali — 
aggiunge il Decano. 

Gli americani oli hanno pre­
stato fede e^nolf i t i imi che erano 
decisi a votare per Wallace, al­
l'ultimo momento, per non di­

sperdere l voti e per impedire 
una vittoria di Dewey, hanno da­
to i loro voti a Truman. Se ora 
Truman dovesse tradire questa 
fiducia, Wallace arrebbe tempre 
più fortuna nell'opinione pubbli­
ca americana, t" ineritabi lc . ed è 
proprio sotto questa pressione 
che Truman forse sarà costretto a 
scotnre più o meno la strada che 
ha promesso di seguire -. 

Poco prima del suo giro negli 
Stati Uniti il decano aveva vis i ­
tato i paesi dell'Europa Orienta­
le . E" stato in Ungheria, in Ce­
coslovacchia e in Polonia, ove ha 
preso parte al Congresso degli 
intellettuali . t 

-» Se dovessi fare un paragone 
su ciò che ho visto là e quanto 
ho visto negli Stati Uniti, direi 
che ho trovato dovunque un'in­
tensa atticità di lavoro. Ma. men­
tre in .ATnerica si lavora per il 
beneficio e il profitto di quei po­
chi che sfruttano i molti, nella 
Europa orientale ho visto che 
tutti lavorano per il benessere di 
tutti: lavoro collettivo, profitto 
collettivo. 

- Chiedo al decano «t nella sua 
visita in Ungheria abbia avuto 
occasione d'incontrarsi col pri­
mate . 

"Si sono andato a trovarlo nel­
la sua meravigliosa res'drnza, un 
lussuoso castello sul Danubio. Mi 
mostrò le carte geografiche della 
Ungheria di prima dell'altra 
guerra, facendo nostalgici para­
goni fra i confini dell'Unghe­
ria di allora e quelli presenti 
- La corona di Santo Stefano do­
minava sui popoli allora - era una 
frase che egli ripeteva con insi­
stenza. Ma non fece parola dei 
problemi sociali del suo popolo e 
del mondo - . 

Il decano di Canterbury rnì par­
la ancora dell'Italia, di cui con­
serva un ott imo ricordo. Gli dico 
del la s ituazione attuale degli i ta-
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Mani ed accenno allo slogan rea ­
zionario più recente: « O con Cri­
sto o con Marx - . 

« Perchè questo? — mi chiede 
non capisco. Per me ne.71 es i -

ste alcuna contraddizione fra 
cristianesimo e comunismo. 

Se Cristo indicò duemila anni 
or sono la via che bisognava pren­
dere per raggiungere la giusti-
ria, oggi abbiamo clii ha trovato 
i mezzi scientifici per realizzarla. 
Io trovo che c'è complementa­
rietà fra cristianesimo e comu­
nismo '. 

Il decano mi chiede altri par­
ticolari sulle condizioni .dell'Ita­
lia. Gli fornisco alcuni dati, gli 
traccio in breve la tragica s i tua­
zione di un Paese nel quale es i ­
stono più di 2 milioni di disoccu­

pati che non hanno come vivere; 
dove la gente muore di fame e di 
freddo. Cito alcuni episodi a v v e ­
nuti a Milano, a Torino, a Roma, 
città nel le quali I suicidi per d i ­
sperazione aumentano ogni g ior­
no. Egli è sinceramente addolo­
rato da quanto gli racconto. 

- Ma possibile? esclama. E 
continua: - Anche per l'Italia 
verranno però giorni • migliori. 
Ne sono sicuro. Noi stiamo vi­
vendo l'epoca più luminosa del 
cristianesimo. L'epoca in cui si 
sono cominciati a rcnljrrare 
quelli che sono i postulati de l 
cristianesimo. Già in un quarto 
del mondo essi sono operanti. 
Guardate quel che accade in Ci­
na. Chi potrà fermare le armate 
comuniste? Fra poco più di G0O 
milioni di «omini tiiuranno in 
una nuova società, clic sarà la 
più vicina a quella cristiana. 
Per questo, nnc'i*» per l'Italia, 
verranno sicuramente giorni mi­
gliori m. 

CARLO DE CUGIS 

Insieme all'alto commissario J o ­
liot-Curie e all'amministratore Ra­
oul Dautry. assistili da consiglieri 
di grande valore quali Irene Joliol 
Curie. Pierre Auger e Francis Per-
rin. hanno lavorato alia « p i l a . , gli 
scienziati che avevano già parte­
cipato durante la guerra alle ricer­
che svolte dagli alleati: Kowar­
ski. Goldsehmitd e Guéron. 

Inoltre si costituirono altre squa­
dre di scienziati che . lavorarono m 
un'inte.sa perfetta, al di sopra di 
ogni tendenza politica. 

Attualmente al Forte di Chatlllon 

tegrarsi spontaneamente emetten­
do radiazioni che rerrirno il !orn 
dosaggio ns.«.ai facile, anche quan­
do vengano diffusi in concentrazio­
ni cosi deboli che anche il migl io­
re dei diurni 1 si dichiarerebbe im­
possibilitato a rìelermuTir'o. E dun­
que possibile tcguirli attraverso ìa 
traccia che essi lascian.) (ci qui 
il loro nome di traccant i ) nel le 
materie inerti oppure nei tessuti 
viventi . 

Tali elementi permettono quindi 

rr-s^ini*^ 

CIIATILLON — Federico Joliot-Curie, inventore di ZOE, la pila 
atomica, illustra ad alcuni r iomal i s t l i sejrreti della disintegrazione. 
dell'atomo. Joliot-Curie e mia m o g l i e Irene vengono chiamati la 
« coppia scientifica di Francia » « mil itano nel Partito Comunista 

lavora un complesso di circa 400 
persone. II Commissariato della pi­
la atomica ha avuto inoltre l'aiuto 
delle industrie chimiche e metal­
lurgiche francesi ed ha ottenuto 
dalla Norvegia migliaia di litri di 
acqua pesante. 

Certamente lo svantaggio è an-

L'INVASIONE IN ITALIA DEI FILM AMERICANI 

6 
Dalle bagnanti in mutandoni di Mach Sennet a oggi - Un po' di storia 
del film-rivista - Esther Williams, campionessa di nuoto e attrice 

Da qualche giorno, dal le can­
tonate di Roma occhieggia la re­
c lame di un film dal titolo sedu­
cente: « Bel lezze al Bagno ». 

Le - Bel lezze al Bagno - hanno 
una storia. Le prime portavano 
le mezze maniche ed i mutandoni 
fin sotto il ginocchio. Si ch iama­
vano appunto «bath ing g i r l s» e 
furono il lampo di genio di 
un vulcanico regista-produttore, 
Mack S e n n e t Costui lanciò le sue 
ragazze correva alTincirca 
'.'anno 1910 — come piccante 
condimento dei film comici in cui 
si era specializzato. 

Erano ragazze pienotte, l e c i ­
glia ncriss ime e la boccuccia s 
cuore. Passeggiavano per il film 
tenendo in mano fragili ombrel ­
lini da sole. Xon dicevano una 
parola, prima di tutto perchè quei 
film erano ancora muti , e poi 
perchè non avevano alcun biso­
gno di parlare. Pur tuttavia le 
«bath ing g i r l s - non furono una 
istituzione da nulla. Dal le loro 
Mie uscirono alcune attrici poi 
divenute assai celebri. Gloria 
Swanson tra le altre. 

La formula ebbe successo. E 
come non poteva non averne? Da 
allora, sotto svariati nomi, le ra­
gazze in costume succinto comin­
ciarono a riempire di sé un certo 
tipo d i film, che si andava lenta­
mente evolvendo verso la nascita 
del film-rivista. 

Con l 'avvento del aonoro le 
bagnanti subirono la prima seria 
trasformazione: d ivennero bal le ­
rine. Fu l'epoca densa dei film 
di Busby Berkley che lanciarono 
Ginger Rogers. Fu l'epoca fel ice 
di Eddie Cantor: fanciulle be l l i s ­
sime, biondo platino o nero ca ­
lamaio, selezionate per i più d i ­
sparati gusti del pubblico. 

Eddie Cai» or metteva tutta la 
sua cura nel la scelta de l le girls 
• si preoccupava • faceva preoo-

eupare 1 suoi registi affinchè esse 
apparissero sul telone ne; m o ­
menti più opportuni, in quei n u ­
merosi momenti in cui ìa trama 
faceva acqua e c'era bisogno di 

UNA GRANDE ATTRICE c o ­
minci* anche lei come « bellezza 
al bajrne ». Si chiamava Greta 
Gnstaffaon e poi divenne Greta 
Garbo. Ecco una curiosa foto dei-

te «a fataliasinta • SS «ani fa 

turarne le falle. Quel delizioso 
corpo di ballo non aveva ancora 
un nome. Ma Io ebbe presto: oggi 
'e eredi delle ballerine di Ed­
die Cantor hanno preso il nome 
del produttore di quei primi film: 
vanno per la maggiore sotto il 
titolo di Goldicin's girl i . 

C'era un imprssano . però, a l ­
lora. assai più noto di Samuel 
Goldwin. Era- il vero padre del le 
girls e si chiamava Ziegtìeld. Non 
si interessava di cinema ma di 
teatro, o megl io , di riviste. 

Gli spettacoli di Ziegfield era­
no celebri per il fasto inusitato 

jcon cui venivano allestiti, per le 
•. ingenti cifre che erano costati. 
Ima sopratutto per le - g i r l s - . La 
I loro scelta era una specie di ri-
i to. Da ogni parte del l 'America 
venivano le candid i le , a decine. 
Dovevano passare alcuni esami 
negli uffici del celebre impresa­
rio e poi alcune fortunate ven i ­
vano ingaggiate e sottoposte ad 
una specie di corso accelerato 
per ballerine di rivista. Non d o ­
vevano fare molto in verità in 
quelle riviste. La maggior parte 
di esse dovevano incedere lungo 
il palcoscenico vestite in strane 
e costos;S-simc foggie. Questo 
bastava a Ziegfield per poter af­
fermare che anche quell anno la 
sua rivista aveva il piacere di 
presentare le trenta, o cinquanta, 
o sessanta, tra le più bel le ragaz­
ze di America. 

La storia di Ziegfield e del le 
sue girls fu lo spunto di un pri­
mo film: « I l paradiso dcl'.e fan­
c i u l l e . . Piacque, e qualche anno 
fa ne fu fatta la seconda edizio­
ne. E piacque anche quella. 

Cosi come piace questo «. Bel ­
lezze al bagno ». Certo le cose 

1 sono m o t o cambiate dal 1910. 
j Ed Esther Will iams ha assai più 
possibilità oggi di quelle che 

1 avesse Gloria Swanson allora, di 

1 mettere in luce le sue qua'ità. E, 
' a parte tutto, Es'.her Will iams è 
j una ragazza importante. E" g:o-
1 vane, sana, è campionessa di 
1 nuoto e riesce a farsi perdonare 
idi non essere una grande attrice. 

- B e l l e z z e al b a g n o » costitui-
! sce la terza evoluzione del le 
\ girls. Da bagnami pro-forma a 
j ballerine, da ballerine a bagnan-
j ti sul serio. Queste bathmg girls 
11948 hanno, infatti, anche un n o -
! me più preciso: si chiamano 
| - b a l l e t t o acquatico ». "E* un no -
j me un po' prosaico ma rende 
I l'idea: invece di ballare sulla 
i terra ferma ballano in acqua. E' 
I un'idea come un'altra, una tro­
vata come un'altra 

I Se le girls si sono evolute, cer ­
to non si è evoluto il film rivista, 
Questo è tale e quale agli altri, 

; tale e quale alle vecchie Fol l ie 
i di Broadway nel le loro edizioni 
annuali: una serie di numeri di 
rivista, messi uno dopo l'altro e 
legati da un fi'.o conduttore as ­
sai esi le. 

Musica, canzoni ad ogni giro 
di manovclia. Harry James e Xa­
vier Cugat. virtuosismi alla cor­
netta ed all'organo, qualche bat­
tuta comica non raggelante. .Non 
c'è altro in questi film. Ma — 
detto fra noi — son preferibili 
le idiozie senza pretese dei film 
rivista come questo, alle idiozie 
noiose e presuntuose di altri « ca­
polavori » americani, dai dram­
moni col problema centrale, al le 

4 fastose rievocazioni storiche e ai 
rifacimento delle « Mille e una 
n o t t e - , che rischiamo di sorbirci 
per molti anni, diluito in mil le 
ed un film o forse più. Sono film 

! inutili ed insignificanti, questi e 
'.quelli. Ma aimeno questi lo san­
no di essere inutili, e non pre­
tendono di convincerci del con­
trario. 

TOMMASO CHIARETTI 

di analizzare II meccanismo delle 
reazioni chimiche più complicate 
Si sta cercando inoltre di utilizzarli 
nella lotta contro il cancro. poicViè 
alcuni di essi si fissano elettiva­
mente su certi tessuti v iventi a 
preferenza che su altri. Questi ra­
dio-e lementi artificiali venivano Ria 
fabbricati in Francia da parecchi 
anni, con l'aiuto del ciclotrone del 
Collegio di Francia, t rendimento 
era tuttavia assai scarso e permet­
teva appena di ottemperare ai bi­
sogni di alcuni laboratori. 

Con «r Zoe » la produzione di essi 
verrà moltiplicata per mille. 

La pila sperimentale ha una po­
tenza di cinque kw., che si mani­
festa sotto forma di calore diffuso 
in tutta la massa. Su per giù, la 
potenza di un grande radiatore. 

E" questa una cifra assai mode­
sta. certamente ma. funzionando 
a questo ritmo la pila è disponi­
bile per almeno 100 anni senza 
nuove spese. 

// calore atomico 
Nei laboratori di Hanford fTJ. 

5. A.) la potenza della pila arriva 
a un mil ione d: kw. circa. 

In questi laboratori si sta stu­
diando l'utilizzazione di questa e-
nergia atomica per trasformarla 
in energia elettrica. Finora tutto 
il calore fitomfeo del le fabbriche 
di Hanford doveva infatti essere 
asportato mediante le acque del 
fiume Columbia, e andava del tut­
to perduto, c iò che fece riflettere 
sulla possibilità di sfruttarlo. 

La Francia non è in grado di 
sostituire alla sua carenza di e let ­
tricità l'apporto delle centrali ato­
miche. Prima sarà necessario co­
struire delle pile potenti, mettere a 
punto il sistema di scambi termici 
e le turbine; ma sarà sopratutto 
necessario <e il Commissariato per 
l'energia atomica ha già iniziato 
questo lavoro) proseguire in ma-

j ntera as*ai larga le ricerche in 
j Francia e nei territori d'oltre m a ­

re di giacimenti d'uranio capaci 
di al imentare > future centrali in 
modo che il prezzo di vendita per 
kilovatt-ora non sia eccessivo. 

PIERRE RIQUARD 

Un film di Chaplin 
realizzato in Francia ? 
H«3CLYWOOD. €. — Omrtle Cha­

plin si è Ieri recato a Nuova York 
ptr Incontrarsi con l'ai-ore teatrale 
francMte Jean Cocteau per conci e-
»»i*l con luì In merito «d un nuovo 
film. 

Coctent è «itualrr.ente a Nuova 
York per assistere alla primo rap­
presentazione del suo lavoro • L'A-
fruì!» bicipite ». 

Sembra che Chaplin intenda rea­
lizzare fi suo nuovo film in Francia. 

L « s t a t i s t i c h e d i F a n f a n i 

/ / Minittro del lavoro h.i re<o 
noto ii - quoti giorni ti risultato 
della sua ptziente oprt.t di « revi­
sione » delle statistiche dei duoc-
cufati. Ha ptoveduto a fjr c.n-
celiare dalle liue detti Cffici del 
Lavoro le doppie i<oi?tnni. ha con­
trollato le omeue denunce di ca-
sartonr dello Kato dt disoccupi-
zinne ed ha scoperto che i dum­
eti p.tt: dal marzia 79J,? all'ottobre 
/9J? «OTO passati dalla cifra di .* 
milioni 412 mila <t quella di 1 mi­
lione 7fo »>II7J. 

la C.G.l.l.., d'altra parte, affer­
ma che la cifra di 1.4v.cz>? disoc­
cupati se differisce dalla realtà lo 
e solo per difetto e »JO»I eerfo per 
eccesso. 

Chi ha ra£Ìc»ir? Quanti 'D'io 
disoccupati in Italiaf 

C f una p'ima considerazione 
elementare da fare in proposito e 
chc cioè nmi tutti i d'socmpati 
sonn isciitti nelle liste sulle quali 
il Ministcto del lamio fa 1 suoi 
Calcoli. Solo iti agricoltura, per 
esempio, le liste non tenzonn conto 
del fatto che sono considerati co­
me occupati t.Scc.^cn fra salariati 
e braccianti agricoli i quali lavo­
rano di fatto solo per due tei zi 
dell'anno, né tengono conto di tutto 
quel complesso di piccoli proprie­
tari, fittavoli, mezzadri i quali sotto 
senz'altro registiati con tutu l i 
loro famic,lia rr.t la popolazione 
attiva anche quando le unità del 
nucleo familiare sono esuberanti, e 
più che esuberanti, rispetto alle ne­
cessità dell'appezzamento di te>ra 
cui la famiglia è addetta. 

Una seconda considerazione da 
fare riguarda il rapporto fra popo­
lazione attiva e popolazione totale. 
In Italia questo rapporto è fra 1 
più bassi dei mondo. Nel ' ? / per 
esempio, la percentuale della popo­
lazione attiva sulla popolazione 
complessiva era in Inghilterra del 
46.4 per cento e in • Francia del 
$1,4*!*, in Germania, nel 79 ? j . del 
49.4 %• In Italia la percentuale, nel 
decennio prebellico, oscillava tra il 
41 e il 4}% (vedi « RealtA econo­
mica • n. 9, pag. 7). E' un fatto che 
se i calcoli in Italia dovessimo farli 
in base al rapporto tra tiopolazione 
attiva e popolazione presente che 
si rilevava negli altri paesi prima 
della guerra, dovrebbero trovar la-
loro, oltre agli attuali disoccupati, 
altri 4 milioni di cittadini. 

In tale situazione un minimo di 
onestà vorrebbe che gli economisti 
in 4 assenza di ealcoli più precisi 
considerassero compensati i due fe­
nomeni: da una parte quello delle 
doppie iscrizioni ecc. e dagl'altro 
quello dei disoccupati non presi in 
considerazione delle liste. 

Il direttore del Centro studi del-
fi RI in una relation e al GIR del­
l'agosto del '48, aggiungeva in pro­
posito la seguente considerazio­
ne: t Nel 1918 i dati uffi­
ciali, approssimati per difetto, da­
vano oltre tfoo mila disoesupatt. Sr 
ti tirnt corto dell'aumento della 
popolazione attiva intervenuto ti a 
il 1918 e il t$4j in non meno dt 
milioni r.j di unità, della mino<r 
attività industriale (jo '/a di qurli.t 
del tyjR), di reo mila rimpatriati 
dalf Africa, della diminuzione di 
400-joo mila unità intervenuta nelle 
forze armate rispetto al '?£, non-
che della- disoccupazione non appa­
rente, si giunge ad un complesso di 
disoccupati ben superiore a quello 
di 2,4 milioni di unità posto a basr 
delle nostre considerazioni ». 

Riteniamo che questi calcoli non 
siano troppo difficili da rifare per 
Pon. Fanfani a meno che il sistema 
inaugurato dal governo e da Scriba 
di demandare alla polizia anche la 
soluzione dei problemi economici. 
non l'abbia definitivamente dispen­
sato dal guardare oltre le cancella­
ture fatte su segnalazione di questo 
o di quel commissariato di P. S. 

L a l e z i o n e d e i p e s c i v e n d o l i 

/ pescivendoli romani, in <einpc-
ror hanno rifiutato la « generose » 
offerta fatta dal Sindaco e dalli 
Giunta di trasferire sul consumato­
re con aumenti di prezzo la nuo­
va imposta del 1 per cento. 

Non si tratta di generica solida­
rietà con il povero consumatore. 
Dietro il rifiuto dei poctvcndoìx 
ce qualcosa dt più preciso. C'è /•» 
denuncia dei hmiti di assorbimento 
del mercato; dei limiti dei mercatini 
rionali doze vendono la loro mer­
ce. dei limiti in genere del merca­
to italiano. Non è possibile oggi au­
mentare il prezzo del pesce ser.za 
costringere una nuota aliquota di 
consumatori ad astenersi dal man­
giare pesce, senza dare un nuovo 
colpo al proprio commercio e all'in­
dustria che lo alimenta. Gn erbi­
vendoli hanno provato a farto per 
le loro verdure ed hanno tr.ccato 
con mano il fenomeno, hanno toc­
cato con mano Eimpossibilita ctoè 
nell'attuale situazione di fallare 
sul consumatore l'imposta, a meno 
di conseguenze più negative tfflls 
imposta stessa. 

Scoperta elementare ti dirà Cer­
tamente. Ma scoperta che si rifiu­
tano di fare i vari economisti bor­
ghesi — impegnati a difendert non 
la lira, ma l'attuale sistema e l'at­
tuale struttura e a ignorarne quindi 
le contraddizioni — che si rifiuta 
di fare il Mzmstro delle Finanze, 
che si rifiutano di fare 1 vari asi­
nai (ricordate Vasinaio 'he era riu­
scito ad insegnare al proprio asi­
no m non mangiare?) ai q-alt fa or­
rore sentir parlare di » cria di mer­
cato » e si illudono di poto sana­
re Feeonomia italiana col mantene­
re compressi i consumi ed anzi im­
poverendo ulteriormente le possi­
bilità1 di assorbimento del mercato . 
con la compressione dei salari e i 
licenziamenti m massa. •' 

l. B . 

http://4v.cz
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'IMPERIALISMO CONTRO LA PACE NEL MEDIO ORIENTE 

Incursione brilannic 
nel cielo della Palestina 

5 aerei Inglesi abbattuti dalla caccia ebraica • Trup­
pe britanniche continuano ad affluire in Transylordania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1X>NDRA. 8 — II Foreign Office 

non sa darsi pace del tatto che lo 
Stato d Israele esìsta e dia segni di 
volersi mantenere tn vita. Un porta­
voce dichiarava ieri a Tel Ai tv che 
la Gran Bretagna « sta conducendo 
una sciocca campagna ora che ha 
capito di atei perduto la battaglia 
contro Israele ». 

// portutoc'C si riferisce alla serie 
di provocazioni organizzate dal Fo­
reign Office allo scopo ultimo di tro­
vare pretesti per spedire truppe bri­
tanniche in Palestina e porre firn' 
cosi all' indipencdnza del popolo 
ebraico. 

Infatti in pochi giorni ti Foreign 
Office ha montato tutta una grossa 
campagna: vi fi stato dapprima il co­
municato ufficiale con il quale si 
pretendeva che la Cecoslovacchia in­
viasse da tempo armi e munizioni in 
Palestina con aerei provenienti da 
Praga. Successivamente la Gran Bre­
tagna. sfruttando uno degli articoli 
del patto di alleanza che asserì isec 
la Transgiordania a Ijtndra. tniziu-
vi l'invio di truppe e di mezzi co­
razzati al porto di Akaba al confine 
tra la Transgiordania. l'Egitto e la 
Palestina e solo ieri notte se ne dava 
comunicazione alla stampa. 

Gontemvoraneamente renii'a alle-
ittto un « ponte aereo » per traspor­
tare al confine palestinese armi e 
munizioni in grandissima quantità : 

Grandi riserve di petrolio si stan­
no formando nella capitale della 
Trnnsglordama per le basi della HAF 
in quel territorio. Una stretta censu-
»n fi posta intorno a tutte queste 
manovre delle forze inalcsi m Me­
dio Oriente 

Intanto per via diplomatica si ten­
ta di sabotare l'azione per la tregua 
intervenuta all'ultimo momento tra 
ph egiziani e le truppe d'Israele II 
Foreign Office sta istigando gli egi­
ziani a non accettare nessuna misura 
armistiziale sino a che le truppe di 
Israele non si siano ritirate sino 
alle posizioni da esse tenute niente­
meno che il 14 ottobre. Tuttavia per 
ora l'Egitto ha accettato di cessare il 
fuoco 

Gli avvenimenti di oggi sono perù 
i più gravi che siano finora avvenuti 
e denotano come da parte britannica 
si sia decisi ad arrivare a gravi con­
seguente. Delle nuove basi sistemate 
ai confini palestinesi in questi giorni 
le squudrtqlic di aerei britannici han­
no iniziato a sorvolare con intenzioni 
minacciose le posizioni dell'esercito 
di Israele nel S'cgev e sui confini e.qi-
ztant. Simili provocazioni non pote­
vano rimanere senza risposta ed aerei 
ebraici sono stati costretti ad impe­
gnare battaglia con quelli britannici. 
Quattro gpùf l res ed un rem|>cst sono 
xtati abbattuti. Tutte le armi di hnr-
do di questi apparecchi sono state 
troiate cariche e pronte al fuooc. ha 
dichiarato un portavoce a Tel Aviv. 
Un ufficiale britannico fi stato te­
nuto prigioniero mentre altri sono 
periti nell'azione. Il prigioniero in­
terrogato dichiarava di avere avuto 

l'ordine di fotografare le posizioni \ 
ebraiche, ma che inoltre egli faceva \ 
parte di una squadriglia di 12 ap-\ 
parecchi carichi di bombe. La car-\ 
cussa di uno degli aeroplani abbnf-' 
futi è stata rinvenuta a S'irlm. loca-\ 
lità a 25 km. dal confine egiziano in' 
territorio palestinese. [ 

// Ministero dell'Aeronautica bri-, 
tannico ha emanato questa sera un. 
comunicato ne! quale si tenta di gin-' 
ttificare i fatti, mentre il Foreign i 
Office ha dichiarato che il governo[ 
ha dato incarico al proprio rappre­
sentante in seno al Consiglio a: Si-' 
attrezza di presentare una protesta'' 
'il rappresentante dello Stato rf'/srac-
le. Ancor più grave fi il comuni'.atn', 
del Ministero dell'Aria il quale infor-\ 
ma che gli acrei britannici * hanno' 
rfcvuto l'ordine di considerare c o ' 
me (iciiitei tutti gli aerei d'Israele 
'he saranno incontrati .sui territorio 
eqiziuno ». i 

Come si vede la ricerca di un prv-\ 
tesiu per creare il « casus belli » pro­
cede affannosamente da parte del, 
Foicifjn Office. 

C A R L O DK C l ' G I S 

81 RIUNISCE IL 12 

Il Parlamentino 
degli Statali 

L ' A s s e m b l e a d e l C. D . d i t u t t e 
l e F e d e r a z i o n i a s s i e m e a l l a 
S e g r e t e r i a d e l l a C .G.I .L . d e ­
c i d e r à il p r o s e g u i m e n t o d e l l a 

l o t t a . 

T r u p p e mo to r i zza t e o landes i a v a n z a n o 
m a r c i a degli agg res so r i , 

in un \ i l i a g u i o di G i a v a . I n c e n d i e devas taz ion i s eguono 
, c o n t r a s t a t i v a l o r o s a m e n t e da i p a t r i o t i i ndones i an i 

DOMANI Sì lì: IH AVI Al IVI- PÌH l.A HhVlSHlNE DILLA SLALA MOBILE 

Il nuovo bilancio familiare 
proposto dalla Confederazione del 

tipo 
Lavoro 

Quali generi dovranno costituirà il "pacchetto base,, - La lotta dal lavoratori per II "minimo vitale,, 

«M&Ì ' D o p o il s u c c e s s o c o n s e g u i t o 
l u s t r a z i o n e d e l l a C G I L i n d i f e s a 
Ide i d i r i t t o d i s c i o p e r o d e i d i p e n -
I d e n t i s t a t a l i , c o n le a s s i c u r a z i o n i 
f o r n i t e v e n e r d ì d a i P r e s i d e n t i 
d e l l e d u e C a m e r e , i q u a l i h a n n o 
p r o m e s s o il lo ro i n t e r v e n t o p e r 
u n a s o l u z i o n e s o d d i s f a c e n t e de l l a 
q u e s t i o n e , ie r i il c o m p l e s s o p r o ­
b l e m a d e g l i s t a t a l i n o n h a f o r ­
n i t o a i g i o r n a l i s t i n o t i z i e d i r i ­
l i evo . 

N e g l i a m b i e n t i s i n d a c a l i si f a ­
c e v a n o t a r e l ' i m p o r t a n z a c h e a s ­
s u m e r a n n o p e r t u t t o lo s v i l u p p o 
d e l l ' a g i t a z i o n e l e a s s e m b l e e d e g l i 
o r g a n i d i r i g e n t i d e l l e F e d e r a z i o n i 
de i d i p e n d e n t i s t a t a l i c h e a v r a n ­
n o l u o g o ne i p r o s s i m i g i o r n i . 

C o m e è n o t o , l C o m i t a t i D i r e t ­
t i v i d i t u t t e le F e d e r a z i o n i e l 
S i n d a c a t i n a z i o n a l i d e g l i s t a t a l i 
s o n o s t a t i c o n v o c a t i a r i u n i r s i 
s e p a r a t a m e n t e m a r t e d ì 11 ed a 
r i u n i r s i in a s s e m b l e a p l e n a r i a il 
12 g e n n a i o a s s i e m e a l l a S e g r e ­
t e r i a d e l l a C G I L . 

Il « P a r l a m e n t i n o d e g l i s t a t a l i > 
— c o m e v i e n e c h i a m a t a l ' a s s e m ­
b l e a — d o v r à p r o n u n c i a r s i e d e ­
c i d e r e l ' a z i o n e d i t u t t e l e c a t e ­
g o r i e in r i s p o s t a a l l e g r a v i m i ­
n a c c e d e l g o v e r n o c o n t r o il l o r o 
d i r i t t o d i s c i o p e r o , e s u l p r o s e ­
g u i m e n t o d e l l a l o t t a p e r s t r a p ­
p a r e g l i a u m e n t i 

A n c h e g r a n d e i m p o r t a n z a r i v e ­
s t e l a r i u n i o n e c h e a v r à l u o g o 
d o m a n i f r a i r a p p r e s e n t a n t i d i 
t u t t e l e F e d e r a z i o n i d e i s e r v i z i 
p u b b l i c i n o n s t a t a l i ( e l e t t r i c i , 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i , g a s s i s t i , m a ­
r i t t i m i , t e l e f o n i c i , e cc . ) c h e d i ­
s c u t e r a n n o l ' a z i o n e d a s v o l g e r e 
c o n t r o le m i n a c c e a l l a l i b e r t à d i 

la 

R i p r e n d o n o d o m a n i p resso la Con-
findustria le t r a t t a t i ve t ra l e o r g a ­
nizzazioni s indaca l i dei l avo ra to r i 
e de i da to r i di l avoro sul la rev is io ­
ne del s i s tema eli calcolo d e l l ' i n d e n ­
ni tà di con t ingenza . Ta l e calcolo si 
basa sulla cos ide t ta .• scala m o b i ­
le ..-. la con t ingenza va r i a , cioè, a 
seconda del le va r iaz ion i d i prezzo 
che subiscono d e t e r m i n a t i g ; n e n 
p ies t t .b i l ' t i . L ' ins ieme di ques t i ge -
r.i-ri cost i tuisce il .. pacche t to . . -bas-\ 

La . r ev i s ione de l l ' a t t ua l e s i s tema 
di scala mobile si r e n d e necessa r ia 
in q u a n t o la compos iz ione del 
• p a c c h e t t o . , «stabili ta ann i add ie ­
t ro) non co»r i sponde piti ai real i 
consumi di una famiulia l a v o r a t r i c e . 
E a c c a d u t o che — m e n t r e le spese 
fami l ia r i compless ive var ino c r e ­
scendo — il costo dei soli gene r i de l 
« pacche t to « subisce de l le osei l la-
zicni che h a n n o da to mot ivo agli in­
dus t r i a l i di c h i e d e r e a d d i r i t t u r a una 

RIUNIONE DELL'ONU A LAKE SUCCESS 

l'aggressione olandese 
al Consiglio di Sicurezza 

I partigiani indonesiani interrompono le 
comunicazioni tra Surakarta e Madiun 

L.AKE SUCCESS. 8. — Il Consiglio 
et Sicurezza, r iuni tosi Ieri nuova­
mente A Lnke Success, ha esaminato 
In ques t ione Indonesiana. I delegati 
di Fi l ippine . Austral ia . India ed 
Egitto e 11 rappresen tan te della Re­
pubblica indonesiana hanno a t t ac ­
cato l'azione dell 'Olanda in Indonesia 

I; delegato olandese Vati Royen ha 
ch iamato l 'aggressione olandese • a-
r ione mi l l tnrc che ha perme.-fo di 
r is tabi l i re l 'ordine In Indonesia • e 
ha aggiunto che « i l viaggio del pr i ­
mo min is t ro olandese a Betavia per­
met te rà di ge t ta re le basi degli S ta t i 
Uniti d ' Indonesia •. 

In tal modo l 'Olanda manifesta 
Chiaramente l ' intenzione di noti vo­
lere r i spe t ta re alcun eventuale or­
d ine dell 'OXU di r i t i r a re '.e t ruppe. 

Il r appresen tan te della Repubblica 
indonesiana. Pa la r . h« dichiara to . 
dal canto suo. che t re sono !e con­
dizioni necessarie per 11 r i to rno alla 
pace : 1» ritiro delle t ruppe olandesi 
ol t re le linee tenute p r ima de l 'at­
tacco del 18 d icembre 19+8: 2) libe­
razione Incondizionata e compirlo 
del membr i del Governo Indonesia­
no; 31 aper tura di negoziati da te­
nersi alla presenza dei membri delia 
Commissione di mediazione rtel-
l'ONU. 

P r i m a dell ' inizio dei d iba t t i to , al 
membr i del Consiglio era «-mia con­
gegnata copia de: rapporto de: la 
Commissione di mediazione, in cui 
•1 afferma fra i 'a . t io che le auto­
r i tà olandesi non si sono imrr.edia-
t amen te uni formate a. 'ordine di ces­
sazione del fuoco e non hanno rt!a-
•clato I membri del Governo indo­
nes iano. 

L 'esame della quest ione Indonesia­
na sarà r ipreso mar ted ì pomeriggio. 

Da Batavia .-1 apprende che la ra­
dio dei par t ig ian i Indonesiani hi» 
data notizia questa notte che guer­
riglie-i h a n n o fatto sal tare l pr inc i ­
pali penti del l 'autostrada Surakat ra-
Mddlun in te r rompendo ogni traffico 
nella zona. La stessa radio ha comu­
nicato d i e :e formazioni di guerr i ­
glieri cont inuano incessantemente la 
loro a t t i v i t i nelle regioni occidentali 
• central i di Oiava. volt* pr incipal­
men te alla disorganizzazione delle 
l inee dt comunicazione. 

tol ica e di difesa del p a r t i t o da l ­
l ' i nvadenza de l le associazioni c ler i ­
cali che d i p e n d o n o dal Va t i cano . 

V e r s o la fine de l la s e d u t a si è 
ass is t i to ad uno scon t ro a b b a s t a n ­
za v ivace t r a i cosidet t i s indaca l i ­
sti d e m o c r i s t i a n i «Sabat in i . R u b i -
nacci e P a s t o r e ) e il m i n i s t r o Sce i ­
ba . I p r i m i ^ u ? o i n t e r v e n u t i ne l la 
d i scuss ione p e r c h i e d e r e m a g g i o r e 
l i b e r t à di m o v i m e n t i , ne» senso d i 
p o t e r d i f fe renz ia re vo l ta a vol ta 
le p r o p r i e posiz ioni da q u e l l e del 
g o v e r n o e de l la Conf indus t r :a . al lo 
scopo di p o t e r m a n t e n e n sul p i a n o 
t a t t i co u n c e r t o c o l l e g a m e n t o con 
i l avo ra to r i . Scc lba a l lo ra è sca t ­
ta to . P a r l a n d o degl i s ta ta l i e del la 
s i tuaz ione s indaca l e egli h a de t t o 
che .. si t r a t t a di a l t re m a n o v r e 
a g i t a t o n e soc ia lcomunis te c o n t r o il 
governo , che t r a g g o n o p r e t e s t o da i 
d isagi del la d i soccupaz ione ... I sin-
daca l i s t i d e m o c r i s t i a n i — h a con­
c luso Scerba .- d e v o n o c o n s i d e r a r e 
le supe r io r i es igenze co l le t t ive e 
s o p r a t u t t o la necess i tà b a s i l a r e del 
n res t iT io e de l l ' au to r i t à de l lo S t a ­
to ». E* noto che con q u e s t e espres-1 
sioni Sce iba in t ende ind ica re gl i! 
in te ress i del1» Confinrli;=tria e de l i ? 

diminuzione d e l l ' i n d e n n i t à d i c o n ­
t ingenza . 

Quel che la C.G.I.L. si p r o p o n e 
a t t r a v e r s o le t r a t t a t i v e che iniz iano 
d e m a n i , è di a l l a r g a r e jl c o n t e n u t o 
del « pacche t to .. r e n d e n d o l o più r i ­
s p o n d e n t e , a n c h e se non del tu t to , 
ai consumi effett ivi . Il nuovo b i l a n ­
cio che la C.G.I.L. p r o p o r r à p e r ­
m e t t e r à di accostars i m a g g i o r m e n ­
te al * m ì n i m o vi ta e f a m i l i a r e » . 

No) nuovo b i l anc io p ropos to sono 
s ta te l e g g e r m e n t e d i m i n u i t e ce r t e 
* voci » che . come il p a n e e i g e n e ­
ri da mines t r a , non r a p p r e s e n t a n o 
|.MÙ l ' a l imento un ico o quas i del la 
famigl ia l a v o r a t r i c e ined ia ; la q u a n ­
t i tà di p a n e nel . . p a c c h e t t o . , ( s em­
p r e r i fer i to a 4 p e r s o n e ; uomo, d o n ­
na. due bambin i» d o v r e b b e cosi p a s ­
sa re d a 40 a 36 kg. al m e s e ( com­
p r e n d e n d o il p a n e t e s se ra to e l ibe ­
r o ) : p a s t a e r iso da 20 a 17 kg. Sono 
a u m e n t a t e invece le q u a n t i t à m e n s i ­
li fami l ia r i di p a t a t e (da 10 a 12 kg.V 
di c a r n e (ria 6 e 7) , di formaggio 
(da 1 a 1 e mezzo ) , di grassi ' d a 
2 a 3> di uova (da 20 a 25 u n i t à ) . 
di l a t te (da 20 a 25 l i t r i ) , di z u c ­
c h e r o (da kg. 1.200 a kg. 2), d i 
conse rva (da mezzo ch i lo a u n 
chilo), di v ino da 15 a 20 l i t r i ) , di 
v e r d u r a (da 25 a 30 kg., di frut ta 
(da 15 a 20 kg.), di s a l e (da 1.5 a 2). 

In ques to m o d o — Ria nel c a m p o 
^e i gener i a l i m e n t a r i — il .. p a c ­
c h e t t o .. v e r r e b b e m a g g i o r m e n t e a 
c o r r i s p o n d e r e a un tenore di v i ta 
più sano e soddis facente , e di ta le 
t e n o r e di v i ta la scala mob i l e ve r ­
r e b b e a t e n e r con to . 

Accan to agli a l i m e n t a r i c rescono 
— nel le p r o p o s t e del la C.G.I.L. — 
a l t r i gener i ind i spensab i l i . La ltict-
oassa da in a 15 k w h mens i l i p e r 
famigl ia : il gas da ?5 a 40 m e t r i 
cub i : le corse jn t r a m passano da 
70 a 122: c r e scono gli a r t icol i sco­
last ici . il v a s e l l a m e , le pen to le , le 
medic ine . P e r di p iù v e n g o n o i n t r o ­
do t t e pe r la p r i m a vol ta le spese di 
ab i t az ione ( c o r r i s p o n d e n t i a 2 van i 
e mezzo al m e s c i , que l l e postal i (!i 
francobolli» e te le foniche « 10 ge t ­
toni» Vengono in t rodot t i n d . . p a c ­
c h e t t o ., d u e tagl i di capel l i mens i l i . 
il s apone passa da 1 kg . e mezzo 
?. 2. ?U:t l iscivia si sost i tuisce la soda 
So lvay . 

A n c h e p e r l ' abb ig l i amen to v e n ­
gono a p p o r t a t i m i g l i o r a m e n t i al 
. p a c c h e t t o ... m e d i a n t e l ' i n t roduz io ­
ne di filati di lana , di pope l in . di 
tela da lenzuola , e m e d i a n t e la so-
s ' i t uz ione del c a r d a t o di lana con 
n e t t i n a t o . Infine v iene t e n u t o con­
t i di a lcune m i n i m e es igenze r i ­
crea t ive . r o m e l ibr i , s i ga r e t t e (che 
pa s sano da M a 200 al mese , s e m ­
p r e p e r f amig l i a ) , e c inema 8 b i ­
gliet t i al t o r s e ) . 

C o m e si vede , s: t r a t t a di es igen­
ze m i n i m e e non r if iutabil i . Q u a l e 

rà l ' a t t e g g i a m e n t o del la Confìn-
suo r e g i m e di pol iz ia . I dus t r i a . lo d i r a n n o le t r a t t a t i v e . 

Q u e l l o c h e è c e r t o , è c h e i l a v o r a t o ­
ri sono p r o n t i a s o s t e n e r e con tu t t i 
i mezzi q u e s t a az ione de l la C.G.I .L. 
t e n d e n t e al m i g l i o r a m e n t o de l loro 
l ivel lo di es is tenza . 

P r o p r i o al la vigi l ia dei p r imi in ­
con t r i d i r e t t i , il m i n i s t r o s a r a g a -
t i ano I. M. L o m b a r d o è v e n u t o in 
a i u t o agli i ndus t r i a l i , con una lun­
ga i n t e rv i s t a al «Giorna le d ' I t a l i a» . 
Il m i n i s t r o «socialista» ha r i p e t u ­
to p u n t o p e r p u n t o t u t t e l e tesi 
r e a z i o n a r i e su l l e lo t t e s i ndaca l i . 
p r i m o fra t u t t e que l la che gli ope ­
rai e gli imp iega t i — nel ba t t e r s i 
por il p r o p r i o p a n e e pe r il 

p r i o l a v o r o — p e r s e g u i r e b b e r o «fi­
ni a s s o l u t a m e n t e e s t r a n e i agli i n ­
teress i del la classe l a v o r a t r i c e »! 

Si è chiuso il Congresso 
dei Convitti dello Stato 

NAPOLI, 8. — 6i è concluso Sta­
dera a N'cpoll 11 III Congresso na­
zionale dei d ipendent i dei Convit t i 
ed Educandat i de.lo Stato. Una lie­
ve maggioranza ha fatto prevalere 
la tesi dfMla scls-Iooe de' S indaca to 

( dalla C.G.I.L. e la cost i tuzione a 
p r ò - 1 S indaca to autonomo. 

s c i o p e r o . 

MERCOLEDÌ' CONTRO I LICENZIAMENTI 

Sciopero di due ore 
dei metallurgici di Milano 

i l memoriale dei parlamentari .sulla grave si­
tuazione delle fabbriche presentalo a De Gasperi 

La verità sulle richieste 
dei lavoratori del gas 
L'Inizio delle t ra t ta t ive per 11 r in­

novo de! Contrat to nazionale del la­
voratori del gas è stato r inviato a do­
mani pomeriggio. 

Sulla sostanza delle discussioni po­
lliamo Interrogato 11 compagno Cinti , 
Segretario naziona e delia Federazione 
gassisti, « Due sono le questioni di 
fondamentale Importanza — ha det to 
Cinti — 1) Il manten imento delie ga­
ranzie c o n n o 1 licenziamenti che gli 
industriali vorrebbero vedere abolite 
dal futuro contrat to; 2» gli aument i 
economici. L'Importanza della prima 
questione non ha bisogno di essere Il­
lustrata: si trat ta per 1 gassisti di 
schierarsi al fianco di tut t i gli altri 
lavoratori per Impedire 11 plano a l 
licenziamenti lanciato dalia Confin-
dustrla che oggi anche g'.l industriali 
del «as vogliono seguire. 

e Per quanto r iguarda gli aument i 
— ha proseguito 11 compagno Cinti — 
posso sment i re recisamente le cifre 
fornite dalia Confìndustrla ad alcuni 
quotidiani. I gassisti non s tanno In 
floride condizioni. Tut t ' a l t ro La media 
delle loro retr lhuzlonl complessive non 
supera le 35 mila lire per te officine 
della l.a categoria, ment re tale me­
dia scende al disotto de l ! c 30 000 «e 
si considera tut to 11 complesso del!» 
officine ». 

M I L A N O . 8. — L e m a e s t r a n z e d i | t o t r a s m e s s o ai Minis t r i d e l l ' I n d u -
tu t t i gli s t a b i l i m e n t i m e t a l l u r g i c i : s t r i a , del L a v o r o e del T e s o r o i 
di Mi lano e p r o v i n c i a s o s p e n d e r a n ­
n o il l a v o r o p e r d u e o r e da l l e 10 
al le 12 di m e r c o l e d ì 13 I l a v o r a t o ­
ri p r e n d e r a n n o p a r t e q u i n d i ad u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e pubbl ica-
L u n e d i e m a r t e d i i n t a n t o in ogni 
fabbr ica d i Mi lano i d i r i gen t i s i n ­
daca l i t e r r a n n o comizi . 

Ta l i s o n o le deci-sioni p r e s e s t a ­
se ra d a l D i r e t t i v o p r o v i n c i ile d e l ­
la F I O M . r i u n i t o in s e d u t a s t r a o r ­
d i n a r i a . p e r far f ron te al d i l a g a r e 
dei l i c e n z i a m e n t i , de l la d i s o c c u p a ­
z ione 

La s i t u a z i o n e ne l le f abb r i che di 
Mi lano m i n a c c i a t e di smob i l i t az io ­
ne e di l i c e n z i a m e n t i (Breda . S A -
FAR. C a p r o n i . Cas t ig l ion l . M a g n e ­
ti M a r e l l i . ecc.) si va f acendo g r a ­
v i ss ima . La c o m m i s s i o n e dei d e p u - i 
ta t i e s e n a t o r i m i l a n e s i che h a ! 
e s a m i n a t o in ques t i g io rn i II p r ò - , 
b l e m a d e l l e a z i e n d e in crisi ha J 
t e r m i n a t o ie r i s e r a i suo i l avor i e j 
ne l la s tessa « e r a t a il c o m p a g n o V e - > 
negoni e l 'on Vigore l l i s o n o p a r 
l i t i a l la vo l ta del la c a p i t a l e . 

Da R o m a ci i n f o r m a n o che q u e - j 
s ta s e r a Vigore l l i si è reca to dal i 
P r e s i d e n t e de l Cons ig l io De G a s p e - J 
r i . e gli h a p r e s e n t a t o il m e m o r i a - 1 
le r e d a t t o da l la c o m m i s s i o n e II | 
m e m o r i a l e , c h e c o n t i e n e le n o t e ) 
r i c h i e s t e d i finanziamenti p e r l e j 
i n d u s t r i e e di un i m p e g n o gox-er- j 
n a t i v o c o n t r o I l i c e n z i a m e n t i , è s t a -

qua l i r i f e r i r a n n o p r o s s i m a m e n t e le 
loro conclus ioni -

L e m a e s t r a n z e de l le f abb r i che 
mi lanes i non «i e l u d o n o di v e d e r e 
r isol t i a Roma, lon tano da l l e az i en ­
de . i g rav i p rob l emi dei loro s t a ­
b i l imen t i S a r à necessa r i a u n a d u r a 
lotta p e r c o s t r i n g e r e gli i ndus t r i a l i 
a r i p i e g a r e da l la loro offensiva 

Estrazioni del lotto 
R O M A 
P A L E R M O 
C A G L I A R I 
OKNOVA 
RARI 
V E N E Z I A 
N A P O L I 
M I L A N O 
T O R I N O 
F I R E N Z E 

57 
56 

9 
51 

2 
41 
68 
70 
30 
86 

17 
82 
11 
34 
?• 
53 
.15 
82 
26 
57 

79 
64 
67 
69 
12 
55 
44 
20 
70 
2 

31 
19 
4 
8 
3 
6 
87 
54 
84 

52 
11 
66 
31 
48 
11 
18 
47 
41 
65 
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L'Assemblea D.C. 
(Continuazione dalla l.a p a c i 

f e n n a i o , d a t a d i inizio de l Con­
c e s s o d e l p a r t i t o . 

E" p r e v e d i b i l e q u i n d i che d o m a ­
ni . al consig l io dei min i s t r i , si r i ­
m a n d e r à a n c o r a u n a \ o ! t a ogni 
d i scuss ione a p p r o f o n d i t a su'.la p o ­
l i t ica d i Sforza, il q u a l e p r a t i c a ­
m e n t e sa rà lasc ia to l i be ro di m a ­
n o v r a r e a l l ' i n s a p u t a de l l ' op in ione 
pubb l i ca . 

P e r Uitta la g io rna t a di ieri sono 
p r o s e g u i t i a pa lazzo Brancacc io i 
l avo r i de l l 'Assemblea o rgan izza t iva 
de l la D.C. Lazza t i — r e l a t o r e sin 
r a p p o r t i e s t e rn i de l p a r t i t o — ha 
• o s t e n u t o che la D.C. d e v e r ima­
n e r e a s s o l u t a m e n t e i n d i p e n d c n ' e 
p o l i t i c a m e n t e ed o rgan i zza t i vamen­
te da l l 'Az ione Cat to l ica . Egli ha af­
f e r m a t o che le associazioni ' a s s i ­
s tenz ia l i . r i c r ea t i ve , cu l tu ra l i* de­
v o n o so t tos ta re al la d i rez ione po­
li t ica del na r t i t o . Il d iscorso d; Laz­
i a l i e s ta to g iud ica to come un dt-
T o r s o di c r i t i ca v e r s o l 'Azione Cat-

B O R S A IVERA P K L P R E Z I O S O M E D I C I N A L E 

U penicillina scomparsa a Milano 
mentre infuria l'epidemia influenzale 

Tre bimbi morti in provinaa di Tornio - Numerosi casi gravi 

Solo, 

LA 
per pochi giorni 

GLORIA 
VIA HAZIOHHLE 226 • ANGOLO VIA 4 FONTANE 

LIQUIDA REALhlEIITE 
tuffi" i suoi articoli di 

ABBIGLIAMENTO e CALZATURE 
a 

1000-2000-3000-4000 
Prezzi eccezionali su tutti gli articoli 

uuuieriiuij a gennaio \^à 

VIA FRATXINA 

TUTTO A 

SCAMPOLI 
STOFFE PER UOMO E SIGNORA 

Ditta PACIOTTÌ 
VIA KIPETTA. 118 

se M*p ov» 

SCONTI ECCEZIONALI SU TUTIE 
LE RIMANENZE DI FINE STAGIONE 

SCARPE DA UOMO tn vitello colore n „ f t f t A C A A O I M A «ICIMl 

T«VtV°cuec^Tiìi.d„,ocu:1?8.aam u 2 2 0 0 • 2 5 0 0 • 2 9 0 0 • 3 5 0 0 
Modelli ultimi a irrita <n<te tuall) 

a H r " : 1000 • 1500 -1900 • 2500 
S. G. S. cuoio Fini Di lauto 

NEI- REGNO DEI BAMBINI 

, 590 - 790 - 990 - 1300 
.M. IV II 21- 'ÌS ÌS-3» ti-34 

SCARPONI DA l.A VORATORI TESASTI TV ITO Cl 'OlO A t - il** 

Dai chi? Da BARB 
VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 

FRANCESINA in vitello colo-e. suola 
di cuoio groppone garant i to e a i t i : 
modelli 

BART0LINI SCUOLA 
DI BALLO 

Il n o m e c h e d a l 1 8 9 6 è G A R A N Z I A N E L L ' I N S E G N A M E N T O 
Tut te le Danze moderne In » lezioni, l.a vera SAMBA BRASILIANA • 

B I M B A In 4 LEZIONI — VIA TEVERE 11 (P. Fiume) 

A V o l e t e p u b b l i c a r e u n V o s t r o a v v i s o su l NEW 
Y O R K T L M K S . st i l la N E U K Z U E R C H E R Z E l -
T U N G , s u l l o S T O C K H O L M S T I D N I N C J E N . 
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M I L A N O . 8. .— P r o p r i o ne l m o ­
m e n t o c ruc i a l e del r i f ior i re de l l ' e ­
p i d e m i a inf luenzale ne l la n o s t r a 
ci t tà , l e fa rmac ie ' sono r imas t e 
sp rovv i s t e d i pen ic i l l i na 

M e n t r e gli a m m a l a t i si v a n n o 
mo l t i p l i c ando p a u r o s a m e n t e , '.» 
p r e f e t t u r a non è «n g r a d o d i di­
s p o r r e d i u n a sola fta'.a de l p r e ­
zioso f a rmaco , e. q u e l che è più 
i r a v e . tu t t i i p r e p a r a t i c h e a v r e b ­
b e r o p o t u t o sos t i tu i r lo , sono stat i 
c o m p l e t a m e n t e assorb i t i da l m e r ­
ca to . 

C o m e è inev i t ab i l e in simili casi 
p r o s p e r a '.a bo r sa n e r a che lanc ia 
i suoi sciacal l i là d o v e il medic i ­
na le a p p a r e ind i spensab i l e p e r sal­
v a r e u n a v i t a . 

R isu l ta i n t a n t o che l'ufficio d i ­
s t r i b u t o r e di R o m i . d o p o v a r i e in­
s is tenze da Mi lano , si è r i f iu ta to di 
i n v i a t e il m i n i m o q u a n t i t a t i v o in-
i i s p e n s a b l e p - r far f ron te a l l e r i -
' h t e s t e di Mi lano . 

Nel poi r tTiBgin di oggi si dava 
ad i to a l ' a spe ranza che in s e r a t a 
s a r ebbe Riun'.o un q u a n t i t a t i v o da 
Genova . Al m o m e n t o in cui scri­
v iamo. si a t t e n l r anco ra i n v a n o la 
confe rma d e l l ' a r r i v o . I n t a n t o m o l ­

ti a m m a l a t i , s p e c i a l m e n t e di q u e l ­
li in e tà a v a n z a t a , v e r s a n o in p e ­
r icolo di v i ta e c o n t i n u a l 'odissea 
dei loro p a r e n t i da u n a f a rmac ia 
a', l ' a l t r a . 

G i u n g e a n c h e not iz ia d a T o r i n o 
. h e l ' ep idemia in f luenza le h a as­
sunto po rpo rz ion i a l l a r m a n t i in al-
•uni piccoli c e n t r i de l la p rov inc i a 
e di que l l a d i Cum-o . c o l p e n d o spe ­
c i a l m e n t e i b a m b i n i al di so t to dei 
5 a n n i 

I c o m u n i in cui ìi m o r b o è m a g -
q i o r m c n t e diffuso sono C e r c c n a s c o 
— d o v e su m e n o di 2 mi la ab i t an t i . 
3 piccini sono d e c e d u t i e a l t r i 25 
:n s r a v i condiz ioni — Vigone . P i ­
scina. C a v o u r e P o l o n g h e r a . Le au­
tor i tà s a n i t a r i e d i tal i paes i h a n n o 
ado t t a to m i s u r e eccezional i m a que­
ste sono r i s u l t a t e p e r o ra inefnea-
*> p e r a r e m a r e l ' onda ta e n i d e n v e a 

Crollo di una cliqa 
nella regione di Gravati 

C H I A V A R I . 8 — Una d i sa che 
>harra l 'alveo del fiume I^avacna, 
in local i tà P i a n d e i Ra t t i , è crol ­

la ta a causa d e l v io l en to nubi f ra ­
gio sca t ena tos i nei g io rn i scorsi 
ne l la r e g i o n e di C h i a v a r i . 

La diga ha una l a rghezza d i cir­
ca HO m e t r i ed un 'a l t ezza med ia 
di sei . 

Due milioni rubati 
da una cassaforte a Torino 

T O R I N O . 8 — Q u e s t a " no t t e è 
s ta to c o m p i u t o u n a u d a c i s s i m o fur­
to ne l la sede de l la Soc ie tà Carbo­
n i fe ra I t a l i ana . I l ad r i sono pene ­
t r a t i negl i iiftici con u n a ch iave 
falsa. Con la fiamma oss idr ica han­
no a p e r t o la cassa for te d o v e era 
s ta to d e p o s i t a t o il pacco con t enen ­
te le p a g h e e a m m o n t a n t e a due 
mi l ion i . 

I l ad r i h a n n o l a v o r a t o tu t t a 1? 
no t t e senza d i s t u r b o . P e r non fai 
n o t a r e dal di fuor i i bag l io r i de1-
!a fiamma oss idr ica , a v e v r n o r i a ­
p e r t o ì ve t r i de l l e finestre con fo­
gli di c a r t a o scu ra 

II fur to è s t a to s c o p r i l o *oltan 
to q u e s t a m a t t i n a . 

TRADIZIONALE VENDITA DEL 
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SfLOVt Sport 
OGGI ALLO STADIO ALLE 14,30 

Roma - Bologna 
partita della riscossa 
' Nostra intervista con Tony Cargnelli 
e Roma-flo'oerto... una partita da 

(fiacarn... ». Questa definizione è di 
Tony Cargnelli , l 'allenatore dei r os -
roblù felsinei, con cui abbiamo 
Ieri sera parlato all'albergo •• Bel­
vedere -• di Ostia, ove il Bologna 
ri è ritirato dopo il suo arrivo a 
Homa. • • . • • • • ' 

— Una partita da giocare e nel­
la quale t miei ragazzi metteran­
no tutta la buona volontà potabi­
le per riscattare il secco 3 a 0 di 
Bari. 

— A proposito. Cargnelli. come 
& andata con i galletti? 

— Un incontro da dimenticare. 
Eravamo tnofto «trinchi sia per il 
viaggio, tia per la partita disputa­
ta tre giorni prima, ed il Bari ci 
ha preso in velocità ed ha vinto 
meritatamente. 

— Contro la Roma chi sostitui­
rà Giovannini? 

— Giovannini verrà sostituito da 
Ricci che ha una gran voglia di 
giocare; la formazione quasi certa­
mente sarà così: Vanz, Ballacci, 
Ricci; angolani, Sarosi III, March', 
Mike. Bernicchi, Cappello, Tacconi, 
Gritti. 

— Un'ultima domanda, Carfrnel-
li: co.«a pensa della sua ex-Lazio? 

— E' uva domanda un po' stra­
na per un vecchio allenatore dei 
bianco-azzurri ma io credo che la 
Lazio sia una squadra molto sfor­
tunata e piuttosto giù di morale. 
Speriamo che si riprenda ed ades­
so vi «aiuto. Buonasera. 

La Roma dal canto suo presen­
ta una grossa variante all'attacco. 
Infatti, priva di Tontodonati. lus­
satosi la spalla sinistra nell'incon­
tro di Lucca, Brunella ha deciso 
d i ' a l l i n e a r e al centro dell'attacco 
I l ' • tuttofare • Maestre]] i. Ecco la 
formazione dei giallorossi: Albani. 
Contin, Andreoli; Dell 'Innocenti . 
Valle, Ferri; Losi. Di Paola, Mae­
stre!!!. Vrnturi. Pcsào'a. 

La Laz io a T o r i n o 
• Il calvario dei biancoazzurri con­
tinua. Priva di N>-ers. Todesehini, 
Tavel l in , Remondint. Penzo, Bran-
dolin e Flamini la Lazio è partila 
alla volta di Torino con una for­
mazione rimaneggiatissima e con 
im pronostico avverso. La Juven­
tus invece ojrgi sarà al erari com­
pleto con il rientro di Boniperti 
ed il probabile debutto di Ploeger. 
Ecco come probabilmente si alli­
neeranno gli azzurri romani: Gra­
della, Antonazzi, Piacentini: Gual­
tieri. Montanari, Alzani: Puccinel-
li, Magrini, De Lazzeri. De Andre;?. 
Barri. 

LE PARTITE DI OGGI 
S E R I E A 

A T A L A N T A - N O V A R A (0-2) 
JUVENTUS-LAZIO (4-«) 
LIVORNO-MODENA (0-0) 
MILAN-BARI (2-0) 
TADOVA-GENOA (1-7) 
PALERMO-FIORENTINA (3-0) 
PRO PATRIA-TORINO (1-4) 
ROMA-BOLOGNA (3-1) 
SAMPOORIA-INTER (2-4) 
TRIESTINA-LUCCHESE (1-3) 

SKRIE 8 
Como Salernitana 
Legnano-cremoneae 
Napoli-Arsenaltaranto 
Parma-Spezla 
Pescara-Vicenza 
Pro Scsto-Kmpoli 
Reggiana-Verona '. 
Seregtto-Lecce 
Siracusa-Brescia 
Spal-Alessandrla 
Venezia-Pisa 

SERIE C 
GfnoXE C: Carhosarda-Pistolese; 

Solway- Ancorti tana; Carrarese-Peru­
gia; Macerata-Grosseto; Masscse-Sam. 
benedettene (a Pisa); Monsummano-
Cagliari; Prato-Kucecch'.o; Siena Gub. 
bio; Ti voli-Temi; Viaieggio-Piombl. 
no. Riposa: Arezzo. 
, GIRONE D: Aisenalmessina Acirea­
le; Catania.Harceilona (a Cosenza); 
càtanza io-Fos^ia; Crotone-Nocerina; 
Potenza-Messina; Rcgs'na Cosenza; 
Stabi a-A veli! no; Tori eie- Bene vento. 
Riposano: Brindisi e Trapani. 

P A N O R A M A PUGILISTICO 

Dal ritorno di Palermo 
alla débàcli;,, di Uillomain 

Minelli affronterà giovedì il portoghese De Sil­
va - Il 24 gennaio Nardecchia - Belardinelli 

VANZ. portiere del Bologna. che 
ricci gioca contro la Roma 

CtiofCflì prrn.«imn, #ul rinz dfllo Jo-
vinelli, (Itvrniitn pra/ir alia infaticabile 
a Iti T i là organizzativa rjrl sur. |>rn|iric 
(ano il p i n o l o Ma>li«on ."-r)uarr datiien 
romano, Michel? l'air r ni» ("ilruncri la 
sua irradila t rentree ». 

Iietriini/iatn da l'ino r a n h i nfl ior-0 
.1. un rombatlimt HI" >(nrlllli.! In. li »(i 
cilici e Kiil > ritenta a Irrntaìii anni -u'p-
nati la testata al titolo italiano de, me. 
«li. Il 4iio a\ ternario, il f ra ine^ I UH 
miri ( l a t r i , è un ottimo banco i'n t>r<>-
ta i he potrà (-ululile con terirv/.i l'.it-
tualr M,ito di forma ili Mirhrliinr. 

- è « 

LIVIO Minelli. in atlcM Hi hatirr-i con 
l'o!anil("if (jirl De Ronfi» prr il cam­
pionato (l'l!iirn|>a, nftiontrta nrl ror.'n 
• Iella «lrv,a rioninnr i! nrpro prunelle*? 
De >il»a. 

<.li -portiti romani putraiinn toiltrr fi-
nalmonir qur.-io proili^ioxi ailria «I; in 
lorr, rriiiix- ila >.ttor.n-u >m untici <-u 
simulo con (<r!n IlniioMni. 

(U)M̂  GAIA eMB WM1 HJ1M €AI^P(l(g)^A?© IMION̂ D̂ ILI 

Mercoledì a Parigi Schulte 
darà la rivincita a Fausto Coppi 

i due campioni verranno a guadagnare più di cento 
lite ciascuno per ogni metro che avranno rercorso? 

Per mettere insieme il match 
L'oppi Scìntile, il signor Charles 
Joly, direttore del Velodromo d'In­
verno, ha rfoi'uto faticare parec­
chio. 

Scintile, dopo la sua cIamoro.s(t 
vittoria di Amsterdam, aveva .tem­
pre rijiwato di battersi con Coppi. 
La COJ« era poco simpatica e per 
niente sportiva, tento che i corri­
dori professionisti di Francia ave­
vano dato incarico al loro presi­
dente Cuvellier (a proposito, CH-
vellicr sarà il direttore tecnico del­
l'- équipe * francese al ~ Tour,. '49) 
di intervenire presso l'U.C.I., rtte-
ucndo inammissibile che un cam­
pione del mondo rifiutasse di bat­
terai in una specialità di cui detie­
ne il titolo. 

Di fronte a questo posstbile - p a r ­
so . dei corridori francesi, Schulle 
ha rivisto la cosa e finalmente si 
è deciso: si batterà con Coppi, in 
Notturna, il 12 gennaio al Velodro­
mo d'Inverno. Il match si può de­
finire come la ~ rivincita ~ del cam­
pionato del mondo. 

/( spazzo volante~ ha posto due 
condizioni per incontrare Coppi: 
vuole una speciale formula di cor­
sa (che, cioè, il risultato dell'incon­
tro sia dichiarato acquisito se la 
sarà fosse sospesa per foratura o 
incidente di macchina dopo il quar­
to chilometro e ripresa invece sulle 
posizioni ottenute nel caso in cui 
la gara fosse interrotta prima del 
quarto chilometro) e che le posi-

LO SPORT POPOLARE ROMANO 

ff girone amatori 
del Torneo di calcio UISP 

In programma per oggi la lerza giornala 

'- N«*lla giornata di o?gl, RUI campi 
della periferia di Roma, ni svolgeran­
no gli Incontri di calcio valevoli per 
la terza Giornata del campionato UISP 
(pirone amatori). 
• Fra tutti gli incontri in programma 
quello che oppone t lavoratoti del 
« Poligrafico » ai ragazzi trasteverini 
della « Dinamo » è senza dubbio II più 
Importante La * Dinamo » e reduce da 
Un duro Incontro disputato giovedì 

. t r o n o contro la « Coiosseum » e bril-
jlantement* vinto per 5 a 2. ma 1! 

« Pollcrafico » è forte, preparato e ben 
diretto 

Incontro dunque aperto ad ojrnl pro­
nost ico . 

incerti anche gli altri Incontri poi-
Fchè dove manca la tecnica non difetta 
[l'entusiasmo, 
i -Questa delJ'lncertcz.ea è la earatte-
|rl«tica principale di questo primo gi-
[rone amatori del campionato romano 
jiieirUISP. Dopo due giornate di gar« 
[to'o la « Dinamo > ed 1 e Diavoli az-
Izurrl » sono a punteggio pieno men-
ìtre li € Poligrafico » e I! e CRAL Ma­
lti > Incalzano da presso. 

Senza azzardar* pronostici sul risal­
italo fina!* di questo campionato pos-
ftiamo senz'altro dire, che come è or­
lata! tradlztcne in queste manifesta. 
}»oni sportive popolari, u vittoria fl-
[pale sarà decisa su! palo di arrivo. 

T*ra qualche domenica, quando C 
(campionato amatori avrà acquistato 
Ittn forte interesse, s'iniziera anche 11 
jpTimo girone d>l campionato ragazzi. 
{mentre verso la fine di gennaio anche 

fU studenti medi «renderanno in gara. 
Tutto il calcio popolare «ara quin­

ta! in pieno movimento sotto la guida 
fdeil'UISP romana, viva, forte ed in 
[pieno sviluppo. . 

Beco II programma de l> gare odi«r-
{Ofl (terza giornata): 

Axzurri SAREC contro Officine MASI 
[(Santa Croce. 9,30): 

Nuovo Vennero contro Scn Basilio 
'(Campo ACCA, 9.30): 

Dinamo contro Poligrafico (ACEA. 
[ere 11.30): 

Colos**um contro Arstnai (Santa 
ICTOC*. 11,30): 

Trionfo Roma contro Arco Appio 
(Santa Croce. 1440). 

; Un tornei * paH* i foto 
ordinato t'al'U.I.S.P. 

H Comitato Regionale Laziale de'.-
PUISP. In collaborazione con la 
fTPAV (Comitato Laziale). Indice ed 

lerganbaa ti I Gran Premio Novizi per 
Ile Società dì Palla a Vo'o dellTTISP 
le libere, ita matchill che femminili. 
[Ricchissimi pretti «aranno messi In 

palio dalla FIPAV c dal Comitato La­
ziale UISP. 

L* iscrizioni si ricevono tutte le 
»er* dalle ore 18 alle ore 20 presso 
la sede dcll'UISP in via Sicilia 168 
sino a! 27 gennaio Lo inizio del 
Torneo avrà luogo la prima domenica 
di febbraio 

t Il Baseball alle Olimpiadi ! 
SAN FRANCISCO. I — La Federa­

zione degli allenatori americani di 
base-ball ha espresso il voto d: in­
cludere nel programma dei Etoehi 
olimpici anche il base-ball. 

Il progetto viene favorito da tre­
dici nazioni, fra cui il Messico e Cu. 

zioni di partenza ucttgano estratto 
Schulte giustifica la sua seconda 

richiesta col timore di essere co­
stretto a partire sitila dirittura op­
posta alla- linea d'arrivo, perchè in 
tal caso sarebbe coatrptto a un più 
duro sforzo iniziale, poiché la pista 
del Vclodoromo d'Inverno ha una 
lieve gobba all'entrata della curva. 
Niente di eccezionale nella sua pri­
ma richiesta, avvalorata ancìie dal 
regolamento del campionato del 
mondo. 

Dunque, Mr. Joly ha faticato pa­
recchio per convincere Schulte a 
battersi con Coppi, e ha dovuto as­
sicurare al campione del mondo 
dell'inseguimento una cifra-ingag­
gio eccezionale, che ufficialmente 
però non sì conosce. Si parla di 
400 mila franchi (arca 550 mila 
lire) e la stessa somma dovrebbe 
ai ere Coppi. Vuol dire, cioè, che 
Coppi e Schulte guadagneranno 
HO lire al metro per percorrere i 
5 chilometri della distanza. Di con­
seguenza, il match Coppi-Schttlte 
verrà a costare a Mr. Joly più di 
un milione di franchi. D'accordo, è 
molto caro: ma Parigi paga bene le 
cose belle che la interessano. 

A questo proposito t'Humanité 
«•ripe; ~ E ' senza dubbio la più 
grossa cifra pagata da un velodro­
mo francese. Ma è certo che gli or­
ganizzatori non ci r imetteranno». 

71 match Coppi-Schulte è desti­
nalo a far epoca negli annali delle 
corse a inseguimento: trova grande 
pubblicità sui giornali e un eccezio­
nale interesse nella folla. Coppi è 
molto popolare a Parigi e Schulto 
ha intenzione di dargli la paga, 
un'altra volta. 

In qenere, però, si riconosce a 
Coppi una superiorità mondiale 
nella specialità e si considera la 
sua sconfitta di Amsterdam come 
un - incidente morale -. Unica voce 
stonata è quella del l 'ex recordam 
dell'ora Maurice Richard, attuale 
procuratore di Schulte a Paridi. 
Richard dice che Schulte dovrebbe 
battere Coppi perchè »• nelle ame­
ricane ha dimostrato di essere in 
una'forma eccezionale*. 

I tecnici sono per Coppi, a turno 
che — dicono — non risenta delle 
fatiche per le continue gare sulle 
piste di Francia e di Svi-zera E 
anche noi siamo dello stesso pa­
rere... 

ATTILIO CAMORIANO 

a Battali una . rigorosa limitazione dfl 
fumo, per evitare che le vie ìespira­
torie abbiano ulteriormente a risen­
tirne. 

l a matricola Aitilo h» sbalordito a 
>an Remo temici * pubblico Immesso 
nrIla fnrmaiionr azzurra all'ultimo ino. | 
tiirnio. in «"«utuzionr di Fontina, ti li-
i;nrr, oppo«lo al campionr auttnaco Pod-
lut/ky ha combattuto con «lancio t con 
una mrraiiFliu».i sicurezza | 

l a -uà tutoria prr K O alla i r ionda' 
nprrva r > u u 'rnza dubbio la più ria- ; 
iimro-a rifila riunione. . ! 

* • • 
Nulla * nato, ancora dreno prr fi<«arr : 

l'incontro pi'r il rimpionatn dri medi 
nM-Mnii tra Pancani r Martin. «Ilnalr : 
df trntorr dd litote, ("omr «• r.cordrrti ; 
la I rilrra/innr Pu;*ili-tica Italiana in: 
un »iio coniiiiiuain eme««o ai primi di 
cennam a i r i a «tabiLto chr il match ! 
doleva airr luoiro entro il 1̂  zennaio •, 

' '- i 
Mrrrolrdi W «or'ynlf «I teatro Ma». • 

-uno di (.'asliari avrà luo^o una mlr-j 
rr--inte riunione pucili«tica imperniata • 
-nll un ontro ira I e \ campione europeo i 
(.ino Bonilaval.'i, clic dricnnr a nm iem- : 

pò il titolo italiano dri tallo e ilfi più . 
ma. ed il f i n e Ma<.-itniliano >anna | 

Il match è valeiole per la semifinale | 
del titolo italiano dri piuinn attualmente 
detenuto da Cor rejrinli. | 

' • • • ! 
Il pf%n mn«("a Belardinel'i. nel ror«o • 

di una non one che «i deputerà il 21 
corrente a Irmi, affronterà il campione 
italiano dell» categoria Xanlerchia. 

Fernand. prnrnralore di ("yrille Prlan-
nnit. campione europeo dei p«>«i medi. 
ha annunciato rhr il «no pupillo incori-
trerà il 22 prunaio a Brnxel!e« il pupile 
insrlene Vince llaukin< in un match non 
valevole per il titolo. Nello <te."o T'orno 
librrin Mitri, «no avversario p ti peri. 
tolo«o. affronterà a I rie*te il mulatto in-
Tle«e Turpin; l'incontro dovrà dr>ipnarr : 
•o « Challenger » ili Delannnit. I 

i (•rande «nrpre«a ha dentato la nntiria 
della «confina di Robert Vdlemain. il 
r!a«*iro pe'o medio paripinn. neirinron-
tro -ottenuto ieri «era al MailtMin Squa. 
re Cerdrn ili N"nv York romrn l'an/ta. 
no >teie Belloi«e. I 

L'americano ha attaccato em-fanlrmcn - | 
te airciiiilicando-i i primi quattro rounrfi | 
i| «e«ln. il «ettimo. il nono ed il decimo ! 
Hanno a«-i = tito all'incontro circa IS mi- ' 
Li |>rrsone. 

Pai-

ISTAMILE 
(linimento a base di istamina e salicilato Hi nmilej 

per la cura esterna 
DEI DOLORi ARTRITICI e REiMAT.CI 

L'ISTAMILE è prescritto da medici oro 

tici e do clinici illustri contro tutt* le 

nevralgie e mialgie di origine artntu o e 

reumatico (lombaggine, torcicollo, saot»ca, 

nevralgie intercostali), e riesce di orcnto 

efficacia nei postumi di fratture, distais.un/, 

strappi muscolari, eco 

interessanti lavori sperimentali, ospedalieri e ellnltl (Martori. rVrs'neo Fer­
rara ed altri), confermano le basi rigorosamente scietrtrtche .ìi-ii'^'.".iie, 
che rappresenta un vero progresso nella cura esterna del dolori L i.-ian.iie 
Infatti fa assorbire per via percutanea l'Litamlna, determinando la cessa-
'.ione rapida del dolore. 

YW//sr/YM^///m//*//ér//jr//j*//Ar//jB//4*//^//*r//dr//*//jw//m//A 9/jm//jr//jr//^//*//m/- : r/,*r//£r/,é 

ITALIA - IRLANDA 
'128 nennaio a Dublino 
l»a sr|UHdrA nazionale italiana di j 

pugilato, dopo la bella affermazio- i 
tie di giovedì scorso A San Reme.. 
contro l'Austria, disputerà il 28 gen- ; 
naio a Dvihlinc \ir. incontro uffi- ' 
ciaip contro la nazionale irlnndese 
Oli • allenamenti collegiali per - la 
preparazione verranno iniziati il 12 
corrente. - • • • • • • • -

Il massimo Oldelnl 
vittorioso in Danimarca 

IL PIÙ'BEL REGALO: 
UNA PELLICCIA D! PERSIANO!! 

• 

I persiani MAPIL costano da Lire 140.000 in 

poi e si pagano in 12 mesi senza anticipo 

v&//*//jF//>0//*,>^//*//jr//jr//jr//4r//jm//4r//M//jr//*//Jr//*y'/mr//*//iW//*//*//*//*//jr//*//*//jr//m'/jir/''sr ..-

SdlI l iLTK conquistò la maglia 
iridata ad Amsterdam battendo 

t'oppi 

C O P E N A G H E N . B 
hr. ba t tu to ai punti in o t to i-.prese il 
p c ; o m a s s i m o danese Cari Nie l sen . 

t^'incotitro non è s tato particola*.-
n't-nte i n t c r c s s s n t e ma :1 v a n t a g g i 0 

del l ' i ta l iano è «tato n c i t i v . m o . Circa 
IO mila npot taton har.no pi e^enziato 
a l ' incontro . 

V.fredo o ^ r l i : , l l l l l , l > l l l l l l , l l > l l l l l l l l l l l l l l > > 1 1 1 1 1 l l l l l l l , l M : | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ! 

i : 

GLI SPOhT AlLETICI IN U.R.S.S. 

Dodici atleti 
superiori agli 

ATTRATTIVE della M A 
• • = sovietici. 

olimpionicìJ 
Numerosi altri primati uguagliati e supe­
rati sia in campo maschile che femminile 

((Jiu <l)tuot> 

Bartali fuma troppo! T 

FIRENZE. 8 — Il prof. TognSni ha 
sr.che quest'anno visitato Gino Bar-
tali. che all'inizio d; oarii nuovo anno 
luole rendersi esattamente conto del 
'e proprie condizioni fisiche. 

I; sanitario ha trovato II campione 9'05"4; 
florentino in buocie condizioni di sa-Ì3'04"S> 

.MOSCA. S — Ai termine della sta- oiadl ,'tatunJtensc Tompson m 17.12). ; S 
eione agonistica del 1048. I tecnici t Dfico; Lipp m 52.83 (Olimpiadi: Con- ; 3» 
«ovictici hanno compilato i hjlanct di j ;oHni m 52.78»: .Vartclfo: Kanaki me- 5 
fine d'anno. Come appare dal scguen-|tri 56.15 «Olimpiadi: ungherese Ne - ; — 
ti ri.«u!tat . dodici atleti sovietici han-i metti 56,09i: Decathlon: Llpp p 7780. \ S 

ino ottenuto prestazioni superiori a ; Volkow p 7229 (Olimpiadi: statuni ' ~ 
quel.J dei vincitori delle Olimpiadi di • tcn?« Mathias p 7133) 
Londra, mentre molti altri hanno e- j DONNE: m \00: Secehova ITU (O-
guap.iato tempi e misure del carnpio- ! ilmpiadi: olandese Blankers-Koen 
ni olimpionici i l l"9i ; ni. 1000; Dpkevitc 1*19" <mi-

Ecco alcuni interes.s.in:l confronrt. I s i o r rirul'-to inzlcse: Monty l'22'): 
UOMINI: 3000 ni. .y'epi: Pucaccv.'ki [Alto: Gancker m 1.64 «Olimpiadi: sta-

«Olitnpiadi: «vcdfie Sicstrond | «unitene 
Maratona: Vanin 2J1'33". Gox- ! Andrcieva 

Iute ad eccezione di un diffuso fatto|d:enko 2.32'24'* fOlintpladi- arscn'ino m 13.84: «Olimpiadi: 

I! 

Kotcemcn 1.68): Peso: 
metri 14.44: Sevriukova S 

frane*-" Osier-
r>a. ma ?i crede che la tnazscioianza (bronchiale, derivante daileccessivoj Cabrerà 2.34'5I"6': A>to: Iliassov me- j meyer 13,80): Disco: Dumbai7^ n:e-
sarà ostile all'ine.usìor.e del nuovo numero d: sisarette ,'umatr negli u!-itri 1„<» (Olimpiadi: australiano Win-1 tri 52.25. Borlsova m 42.78 «Olimpiadi: 
.«port fra quelli olimpici. 'timi tempi. Il medico ha prescritto'ter l,98i; Peso; Lipp m. 17..1R tOlin-1 francese Ostermeyer m 4I^2>: G>a-

\v.cH0U0: Giudlna m 48^2; Diatlova 
m 48,70 (Olimpiadi: 
m 45,57» 

austriaca Bauma 

Avantolinf della Fiorentina ha ri 
preso Ci: alicnamenti dODo un lungo 

| periodo di assenza dai camp: d: ?ioco. 

PIETRO I M i K A O 
Direttore rpsounsabiie 

; stab'limentc rtpocraitec U t s l S A 
,' Homa VI» IV Novembre 149 » Rr.m. 

DA LUNEDI' 10 GENNAIO 

Seujwiftoti 
j a poco prezzo... 10/ttt un a ovttall 
filfllllllllllllfffllllfllllllflllllllllllflllllllllllllllftlllllltflllillltlllfssilllllllllllfllllliiiitflttlllllfllll»llfl|||||||||||f|f|f|>?I*iT 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA­
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.254) 
Si renda «• ! ! • migliori Farmatte 

PELLICCE 
ELEGANTI PER TUTTI 

NESSUN ANTICIPO! 
Rate mensili minime » plac»rr: 

1000.1500.2000,2500. e oltre 
GRANDE ASSORTIMENTO 

agnelli, lapin, talpa, capretto. 
agnello, castoro, cuma, i>an-

nofix, orsetto, ecc. 
V O L P I O G N I T I P O 

- coll i l ire 3.000 0 p i ù 

CATARI • Vii Po 43 primo piano 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 3S.M rair.:o-e cor«e 

ld: levr.erl a parz:a!e ber,rflc:o C.n I. 

Un incontro di pugilato valevole per il campionato de l l 'Ul lSS: ani quadrato 
medio-màssimi S. Scterbakov • V. T c h e m i e e v 

sono i due campioni 

CUOIO - PELLAMI 
Nuovi importanti arrivi dalle migliori 
CONCERIE ESTERE E .NAZIONALI 

VASTO ASSORTIMENTO TOMAIE 
PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 

SOC. FRATELLI GALLO 
Unica Sodei Portici S l a i l s n * Termini, 47-49 - POMA 

<7Jin Oi/atfratto, óS - (Uvttttt 

da lunedì IO p . v. in iz iano l 'annuale vendi ta de l 

offrendo articoli di assoluta fiducia a 

TFLA al prato per lenzuola • . . 
ML'SSOLO colorato per biancheria 
TRALICCIO per materassi 1M tm. 
ASCIUGAMANI «panna . . . . 
TOVAGLIATO I5# citi 
RIIOPIA per tendine !.>• t m . . . 
DAMASCO per tappezzeria doppia al*-/za 

e molti altri articoli a prezzi da 

prezzi 

» . • 
. . . 
• • • 
. . . 
• . . 

. 
•-zza . 

nessuno 

di 

L 
» 
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» 
> 
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150 al 
lh% 
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2ó* 
19* 

' (V>a 
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metro 
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* 
> 
• 
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i pratirati: 

ì (Visitateci !!! 
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0R0I0GI SVI77FRI a inni in IO rate - PRF7ZI IMPAHIBILI - Nienlf camWall in Banca 
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